
[ Martedì § MBrzo 1801. 

;. j A B B p N A M a w j p . . . . . 
• Bm tttU'l ^«tai.knnm'tollMnialdM. ', 
t . , „ , , udlnt ,k dfiql^ig,« nel Rwii) 
• AiUftO > ' • • • • . Xu I f 
l"8tofcilrt' V . . • ' . , ' . ' . . . . • . . ' I 
- Trimntrt t 
I Pw |U itiitl dall'tlidDB» pMtali: AUQD • Xt 

r S»a»«tr»,(i Wm«|t« laijgwuprji 
• '—l,'P»gamèali ùoMcimu,— 

Un 'HuDitro itpàrt'ro' Miniatimi t . 'Telefono. ( I ^ l r e z l o n o e d A x t i m l u l a t x - a a s i t ^ ^ e ; ^t^Ja 3E»r©*»tt«ira N , Telefono, 

tTdime - Anno XIX - N. 55 

. E l S 8 i B » * Ì 0 J Ì i a l i j ' . i i a a 

0>»ul«t>a, jMAnt t t . DtaUan^tiU > Kl^a-
•iU|«Bllr (Wl UMII Cast » 

i l ««ut» capa . . . . . . . . « , 1», 
Par pit-GuaMAlil t>ra<!d A* «aaniilnL 

SI «aala all'Kdtaola, >Ua railalatla Ba>d«u*i 
• pMtaaBt prioalpuU tabncaM. , , 

Ila namara àrralrala untatimi ,10. 

Alta ^,!9|l|.i-,(44ti'lat] §rmm.! 
iiQni9h4i-rJ^ MonteoitÈrio è i-ico-

m)D.eiato„il movimento dei deputati. Se 
ne trovano a lloma^ioirua I8U.1SI oal--
colli, j^heialta-seduta di lunedi ne as-
sisteiiannc! olraai aoo.- ,1 1 * > I.' 

L'Èstrepia isi- riunicà. giovedì)-

I fmiDI^PÀLERMO. 
Cij(M'( .̂,'y 'Conii'fiM ÌQ'sciopero 

—•J0gr,PQgmo>ti,-n UnacoiTif 
missione da Zanardellì. " • 
D«"t*aWtatì"9Ì-toE[iiala la (̂ óntiriùW-' 

ziodB 'dSlld • è'éidpei'B, ' ma in 'pbl'tétta' 
calasi '"«• •• "" ' i' - i ' - , • > » 

Gli operai aulentlèi''non' iriteiidónd' 
lasdiW'ai"'|«rM&'rie ia'"in'a6o d^i'tt '̂àMo'éi 
assoldati''dal «éSpitalitóri ingiìPdA ' ' ' ' 

— SlUtiBonaià'uh'intfei'i'ftlSilone dèi-' 
l'otìol*."DiSOBtea"4Ul fatti di'Paloriiib." 

•t^'<k R'ottitf'ai'riVei'èitfg|s(Veààrinèlé-
vuta dall'on. Zanardelli 'Uiìà 'ùùìàvùn-' 
sioneì 'di operar dei'ò'inÉlei'i pàlBrmitanì." 

ha. dtlUtldne'sfÉi'lilii'. i' ctpiWiStl'dai 
cantieri, per forzare la/fflaob, al Gò'-, 
verild''cèntro la i'ldttiiloh6''aéi'o08Ìd6ttì' 
«pt'miii'alla inariHa tderóantile i.dktiai-
nttirono le mercedi aglt'operai. U'ondf, 
lo dWoĵ érU. • '•. • • ' 

1 '1 i ' ill1">M'n'' «.. ìii 11 t I lUiJn 

INtERESSI.COMMERCIALI. : 

,. < ,, il i Doslro fflsrcaio. < 
Sete **isNessiina.'variafeloné 'ttell'an-

damento generale, poche domande'etin 
oSeiieidiprezZO'a vMparmió'. ' • ' 

Da lire 38/40 si comprerebbe sor-
pastóndo •aUUa-qualilii, ' ' < I . ' 

Si(.*endattéro'dei " i - - ' ' 
l l / i a i « L.'39.8Bh8llÌjèofI-elite'aspe 100 
le/ia».»-40.50sBblime ' ' »' » 
H/KV^nH'-lO.-" ""»•", ' ' ' * » • 

CliSoami —• 'Strusa,in rlbaaeo da lire 
6,^0J«>llpe 7 iriasaimopep oltìsMo'o. •'' 

BiÙfMii.— Offerti .cttn- pochi 'ae^ui,' 
muti, -peszi basai. »ì' 

St>diee.cbei uni grosso lottò andò à 
lirej8.75/aireudUa.'-!. « I i-:. . ' . • : 

M«^^Mj. di, fuj)rl,.,(^ry"i'<'.»(ienie). -
KrefelA -».La^ettimana -fa -alquanto 

» " » * ? IJaoiWfe ls„%l)ki!i<!»7-sb«idtó 
oost5-.ett^,a^i,(^opiflp^i,ipari.l suoi.bisognt' 
più,.p^gegtl,.i)o^i f^o,ep(lo però , impor-
tani};ifiWH'»„ponjj3gn!t ,nella speranza 
•" acquistare più tardi a più buon 

le Si-, 

di 

1 venditori al contrario oppongono 
una tenace" rèsi«èB«*|«ì*iBil\iriii!à gfà-
atiHcata'dalla fflanoanz'a' di merce pronta 
au pialsW- e.'dill'impróVVìsO'"migliora­
mento avvenuto a Jokohama ohe rl-
duasb dliimolto'-to-atojik. ' ' , ' ' ' ' ''"' 

Zungà'.<i- 'Fiaaltaóntó ' 'fiiéooMacià i 
spirainwnto'mi'riliorel'H'rldlzo a Joko-
hamaijl'ie'ila .riduslorio'Importante' 'di 
queUotHasistenze' h i ' irioora'ggia't'o' i fltó-
toriiIMlianìrAd ona più'folate't-bsisteoza^ 

Dall'altiiaiipsiistB Ilei fabbrica'comincia" 
di nuovo lad'avere, ulia- buona opinione 
neli!tu*urd, metttfiiatisi'ooil-più slancio 
agli -.apquisti. , . ' . . ' .''n- -!•» '' • - ''• 

ij/o»t-t4.ilB'tjuo6t'wHinìo '•iièritìdb in 
con^;iy)ìa,,4glgU£aei(i^Dte^nQ9ti!8'ine(U' 
oatd'fff atfaoi-ai'nàfiamanta animato 

SpèdiSlmétìttf ••«fc'éWfe"'' furono 
Bruili4"'b»ld"Ffan'(Ìè'si"ritììàiienaB, '• 
riaolie'to-(lltl&4''lltìeà'.' - '" '• " " 

Li4gtei'b*{iàrte6ijd''i6 'Wak' parl^ ;'a-
glì aoquistì'sia'W iVeggiè dlie fàvofàte' 
e si'''èdHbìtìàb*b''àn6ll'e^gra'ri(Jt' affiri'-'a 
oonaSgna.''0oltì'futt6''é!iò' i''brezzi','iion 
8ono"WbóB 'Stógllbrati' rimàhandó'pur 
tuttavis tèfrmfìaéiWil" ' ' , ' ' ' ; 

Lb-'ndtiS:!'* yàll'Eatremo'Oriènte sono 
ottiiSiif#»4i SiièciSltnéùte"(lnelle, ,ohe 'ói 
provengono da Jokohama;' ' " ' \ ' 

MitSntì' -^ An'dkmM'ritb'd'affari rego­
lare èoil prbtei'Sbstbnùti.' "' ' 

In»bteoli' ' 'W'fur'obo delle vendite 
che 'dinotino 'qualche 'leggero miglio-
ramerito.'-"! '•' ••'"' • ' ' • ' " ' " '" 

Néii'Jdrk •••^ Il •tóigliòrabà'ópt'ò' "ià-
tato '«éllà'-'lii'flSti V'̂ bdè'dbtìt'é; llqii"yt)lò 
è contibuifó' ina"ànoHè'-e#èdliVlWto," '"' 

I pn'eiiljìi'àbllb'jiiùWai'tìa' illWtóe'r'ó* 
degli''affi»l'l"èbHÌ!lusi:'btìtd')i';ai|((i(^StKré'' 
oh? i'-tìétìi'p'ràtp'i't hslnnb maggior c'óiifl; 
den2a'%èl'-^róssitrio- futuro.' " 

i, 1U|':1 n l ' . i i ' ì m ••)'•' ' , sm. 
.'GmìaMomoùpìo ; 
-i/i- • i i 'u - ' l^ - 1'"-/ iTi'^".ii>i'iii I ' , . 

L'oiH(^H»U(H,,,-7,.flpiii).i(ij,6,J„.Vittpre.'! ,i -
E«#tìda"'slorlp'à'.'^J6,l'^àriUmài - ' 

I nobili hBUbiiji i»roWio,"lM«iii)ilnl'^6i9i».ii;, 
Friuc«M)ji£)ii)didii iinNiMl̂ t oBMldf tmagmtl' 
delegati 4ajà^ìgllo di Udine ad aooompagnsÀi 
fino a Vanzona e'oure, se ocoorreaie, il Patriarca 
che al reca in Boemia e Moravia. 

PROVINCIA 
' M o g a r e d o d i P i * a t a , 4 feb. 

LB oonferenza dell'on. Glrardlni sul 
• Segretariato dell'emigrazione. 

Ieri, invitato dagli elettori, tu tra 
nbl l'onor. Giuseppe Girardiiii, nostro 
deputato, per tenere una pubblica con­
ferenza sul Segretariato dell'emigra-
^one. , ^ . 

-. Mal^rt^do la pesainja gi^rna^.^^tpor» 
pplaziono festanfe fu a rroeverlo con 
musica e bandiera a circa iin ohllo-
.ffleU"a''dal paese.,-Nella piazza , prìrt'oi';', 
pàio stavano radunato circa un migliaio 
,di persone, aiii/iose d'adii'e la parola' 
•eloquente'del deputato, ohe, apparso 
sópra un poggiuolo appositamente co­
strutto dui-ahte la- notte, fu accolto da 

/uba salva oalorosa"'di applausi e di 
e^viVa, 

ili'bh. Girardinl parlò per circa tre 
quarti d'ora-sul tema dell'oniigraaione 
ei sugli' scopi del Segretariato per essa 
costitliito. 

I Cominciò col porgere' un affettuoso 
rjngl-àziamento per l'invito fattogli e 
per le cordialissime accoglienze rice­
vute. §i disse lieto di trov'arsi tifA questi 
elettori del 8Uò''collb^io per intratte­
nersi augii interessi della classe operaia 
e8 'agricola, alla quale è affidata tanta' 
•parte della vita nazionale. 

• Parlando dell'emigrazione domandò 
aé dovesse egli spiegare la storia' ed 
i bisogni degli emigranti ' 0 nòli plut-
itosto molti degli ascoltatóri, che per 
l^ pratica e le cognizioni apprese sul 
luoghi potrebbero meglio fornire le 
notizie necessarie ed insegnare allo 
aiesso oratore. 
I , Disse poi rapidamentb delle cause 
dell'emigrazione e del principio di essa, 
la^ìegando 11 suo progressivo sviluppo, 

:à?Mil'iÌi'3Ì!l^l|^Ì 
dal monjento dell'incetta, in cui sono 

l'oggetto 'della Speculazione degli inter­
mediari, ><tlao> a-tuttb le controversie 
ohe sorgono 'Sul lavoro é sul salarlo 
nei paesi'Stranieri. Per-queste cagioni 
isi' rendono' neoessari un soccorso e una 
guida duratura, Ohe vada dal'momento 
dèlia partenza finca quello del ritorno; 
che possa risolvere-tutte le questioni, 
.ohe li aiuti' nei loro 'infortuni e nelle 
loro disgrazie. Ecco-adunque la neces­
sità, di una ' istituzione' a cui tutti gli 
emigranti ' possono far capo per tute­
lare i propri interessi; e a questo con­
catto risponda 'il Segretariato dell'emi­
grazione, testé costituito'in Udine, il 

•quale Si propone'di-sostituirai col tempo 
agli intermediari per aiutare' e facili­
tare agli oporai'ila ricerca di'lavoro, per 
impedire speouleizioni'a loro danno sulla 
spleae di viaggio'e di trasporto, per ao-
'cqgllere a far- ascoltare i loro reclami, 
'ber togliere via l'inganno dai cambi di 
moneta al 'loro'ritorno, ecc. 

'Per tntto questo a per tb'tti gli altri 
' scopi che il Segretariato 'ai propone, 
sar& diramato a sua cura un piccolo' ' 
'Vade-ììieoam per gli emigranti, ohe 
essi potranno avara con uba piccolis­
sima Ispesa. E il ''Segtvtariato propu'-' 
gnerk anah.e-l.'usa'4ei contratti scritti, 
par meglio ijnpedip .le" frodi ohe av-
vengpiio oont(riuamenté._ ^ , 

,L un. Girardini pai-liS poi, bell'orga­
nizzazione ope|-aia, degli altri' paesi, e 
delle i;nioni di mestiere, che dimostrano 
'la maggior coltura, della c|ass6 lavo-, 
ratrioe e i m,e^zi con cui,,essa ^può, 

•ot|en,'erè' il rioonpsciinantb dpi propri 
diritti'. Per ' óiò', gli operai atessi, deb­
bono'ftdoperai-ji onde non esser .jpté^iori 
ài loro compagni delle al tre nazioni; 
perciò anche, il Segretariato dell'emi-, 
graziane àève attendersi un indirizzo 
precis'o dai suoi, aderenti, i quali ooi| 
loro reclami, colla loijo esperieijza, 
colla lori) fl^duoia^ possono sempre,' più 

' migliorate '̂ vio'sfà utile \stituzione., 

Istlitùiio'ne' 'ùtipssibia, ' per là q'ùale 
si adó'pbranq,'anche altr i 'part i t i , ^ui 
ohe 'sólo''tròvj|)"^|'a, sua ejSplicaz'jbna, cól, 
sbijgbfe.èj'iffjl.lo, svilppparsi dèlie, ide? 

' d|emàpr,a'ti5^1ià'."PoÌelfè, sa va data lode' 
'U Chiunque f^'.'daj. bebé ^pnza intràl-. 
óiare Ip via^i^épli 'al tri , noi) si, deve', 
pp-ò 'dim^nJifjarjB ohe'i|a se^sapt^'anni 

'que8t'èipig|-azi'bna esistè ^ che ^o|tai?to 
' i', dpBi'boratioi pensarono ' pei primi a 
tijt?laj-la. i^oij oredanpperpiò taluo,i.di,, 
esseré/più -c'i^istiani d̂i noi. in questo 
^„Uìl'. •-„„..•„' _ l , : . l , i .1 1_. 

•ti 
nobile "spq ;̂̂ ; ppichè il npstro soj.o,|n-
tyndi'mèntb.è quello dl,',r,ender( r,enderci utili e 
'ài pijglii^'i'lre le ct|'ndizi<)ni, della classe, 
o1>a)-àia. " ,,i',i.r; ,1 il 

Questo in pallido riassunto, lo splen­
dido e smagliante discorso dell'on. Gi-

rardini, ohe iascierà certo una memoria 
duratura nell'animo di tutti gli ascol­
tanti. E la parola eloquente e sincera 
avrà fatto del bene alla nostra popo­
lazione, la quale penserà seriamente ad , 
educarsi e a organizzarsi por la con­
quista graduale dei propri diritti. 

L'on. Girardtni, festeggiatissimo, r i - . 
parti per Odine alle, & pom.i dopo es-, 
aerai intrattenuto alquanto coi propri 
elettori, deaiderosl ohe ai rinnovi ancora 
una visita tanto gradita. 

DA- TOI.:Mf'E,ZZO. , 
Un po' di storia. 

Oli arrestati — Soioglimento. 
, Tqlmeiao 3 marzo ISOl. 

« Mentre ohe il, yento, come fa si 
tace* e soltanto di quando in quando 
« cigola » il venticello, à\ Don ,Basilio, 
continuo {a cronaca, dai '.fatti àvveijuti 
,itì Tolmez?o. 'pare ohq il Jribunalf) non 
abbia assecondato il Pfòcuratore del 
Re nella sue l'staqza, ma abbia rinviato 
gli arreaiafl alWo'g^ùdj'f'io,'ohe in tal 
caso avvqj-rebbé per air,utti'siin?a.'Il Pro­
curatore del fte però 1»% id'""'"" » f*''" 
opposizione od', in tfl cas9, gli arrestati 
resteranno in arresto Bno a,questione 
risolta 8 cidè per alm6nc(,jin aitile .mese. 
A. ieri si éranq dipièsal, dodifi consi­
glieri au venti; oggi.ai dice "che se ne 
dimetteranno altri tre. Beroii! si avrà 
10 scioglimento del Consiklio ed il Com­
missario Regio; Il qual^iuvrà. il solo 
compito di Unire j di tranquillizzare la 
popolazione e fare le .elezioni, perchè 
il Comune di Tolmezzo ^nanziariamente 
è in piena regola qd .iii buone condi­
zioni economiche. E- aperiamo .che il 
Regio Commissario .riojSca alla traij-. 
quiltazione, a quella pa^e generale ohe 
fino ,a pochi anni fa r^gnò, sempre 0, 
almfoo ^arvo reguj^t^i.^ ,' , ., 

E qui la cronaca' ò finita. Ma i let-, 
tori del Friuli saranno, curiosi di sa-, 
pera coma tutte que'ste cose, più bru.tte/ 
che bella, siano avvenute. E' .molto, 
difflcila dira la piena «verità, p^rchà si. 
'tratta, di 'un fiomplqsso,lji coso, svoltesi, 
in ua.'j)oriodo di,,diversi anni, qra sol-, 
tanto —'a 'forse' prima deLteippo, — 
venute a' matui-azione ; ohe, sono molto 
diversamente affermate ed appfezzatq, 
Stando a ciò ohe può ritenersi pij» 
prossimo al vero,, si tratta di questo. 
11 Comune di Tolmezzo è'oompoato del, 
oapoluOjgo, che rappresenta oii'oa-!/^, 
della popols)'?iono, e di altra 9. frazioni, 
i quali assieme nonainano., i. 30 oonsi-. 
glieri, mt, hanno finanziariamente tre 
bilanci distinti, i)no pel capoluogo, lUno 
per la frazione di Canova che è più 
povera ed uno cbmulativo par tutte le 
altre' trazioni, che non sempre Jmno in­
teressi comuni, ma talora coatrsiddittofii., 
Per patto 0 per consuetudine al capo 
luogo si. lasciarono nella .nomina dei 
consiglieri ,12 posti. Il sarvizip medico 
era' tatto"da un'unico titolar? per tutte 
le frazioni del Comune ; e ,questo ser­
vizio negli i^lti'mi anni ai;» ^esercitato 
dal dott. Comino[tti, hoinina(o a vita e 
da tutti molto stinjiito e ben ,vpj.i}to per 
la sua valentia professionale, pei; la sua 
diligenza a per il, suo aî imc) .'oaritateii 
volo. Da qualche anno, non so se a 
i-agiono od i ' to r to ; la parte'-'m'eno'ab­
biente del capoluogo venne torpiandosi 
il opnvinoimento di non essere giusta­
mente oonsideratsi dal Comune mei suoi 
speciali interèssi. Due istanza.da essa 
presentate per roste nelle ghiaie ridotte 
a coltura e por facilitazioni'nel pascolo' 
e nel legnatico,, furono • respinte,, e 
f.'ultima in,seguito a disconsi -yiolenti 
ed imprudenti di, un consigliere del 
capoluogo. Ciò, a ragione •lOd la torto 
non SO, divise il corpo •,elettorale del 
capoluogo, pronunciandosi Una forte 
maggioranza contro,l'Amministrazione. 

, Nella ultima elezioni amministrative,, il 
dissidio si manifestò palesa e, solo per 
circostanze oUmatologicbe P! del tempo, 
avvenne cjio l'amministrazione comu-i 
pale .restasse cqmposta-di H.qonsiglierl 

I del capoluogo e sei della frazioni ; men-
• tre, senza il concordo dal tempo, le 
proporzioni si sarebbero invertite, , 
,, Intanto si maturò la questiona del 
inediqo " condotto, Le fraz'wni 1 minori 

.posta lungo il Bu{, e cioè, .tutte menoi 
llaggio,,volavano uBi, medico par loroi 
ponto ,6 con .residenza in una di esse 
frazioni, ., • , 1 ,,, , 

( Il capoluogo invece desiderava un 
mpdipp per suo cpjito asqluaivb, ed un 
^jtro medico ohe avesse i in Tolmezzo 
residenza, a pro.vvqdesse a tutte, la altne 
frazioni', compreso Ileggio, La , massa 
pppoljr.e di Tolwflzzo.'.poi, jvplqya per. 
su'o 'medicò il dott. Cominotti. Neil e-
stata acorsa, il Consiglio deliberò la 

nomina di due medici, residenti in Tol- • 
mezzo ed uno col servizio per il solo 
capoluogo) l'altro col servizio di tutte'' 
le restanti frazioni. •' ' . ' 

Tale delibera provocò le dimissioni 
di alcuni cansiglleri delle frazioni, che 
poi 1 le ritirarono, èssendo' stata an­
nullate. In seguito a ciò il Consiglio 
prese un'altra delibera colla quale sta-' 
bill di nominare di^e medici,.uno,.prjil 
capoluogo ,e la'fraziq.he'dl llèggip, e'd, 
u'no per le altra trazióni, con residenza , 
per quest'ultimo in Casanova; e dì oon-
ooiT8i-e inoltre alla nomina di nii terzo 
medico' per 1'Ospi-«i'o d̂i Tólmezzo.,,11, 
doti. CoW.l'nqtti rinunziò alla sua nòmina 
.a vitai concorsa a medico,dall'Ospizio,,e, 
fu nominato. ' ' " ,,," ,,_ 

Il Comune poi .indisse, il_ co.nó(3q.fo' 
,ahohe per gli alttì'dua''''me'di'iSi','',''ètì il 
dott.' COTùlnòtti, ohe'' rial tratlenìpo ai 

,el-a-pentito della rinunzia, concorse alla 
condotta i4i Tolmezzo e.-di;l|aagioj La 
.ponaia'zibWiel Bapolttogó ì UmMÌÌM 
volo al,4ott. Cominotti,:|e..,quando, l'og-
igetto vetatté dSvàtìtiil Consiglio, 4,uesto 
si (rpvft)diviso.i i, '.< •. • • '!. ..•' !•' 

Il consigliere, avv. Marionii propose 
la sospensiva, ohe are,, la vara via d'ù-
spità per ,ti-o,vare _ un,, accomodamento, 
ma la maggioranza la respinse 0 con .̂  
voti contro 7, preferì al dott. Cominotti, 
altro sanitario. 

Tale delibera dfiUa massa meno ab­
biente' WrtBterprfetata.' come |' |(| |i 'o.rto 
fattot'bf-dbttì Cominotti e bòiiièMnfdé-
liberato proposito di non accontentarla 
neiisttoi desiderlis e prpvqèà- la' dimo­
strazione imponente ed aàsolutamentd 
paolfloa del lunedi'18 febbraio scorso; 
tanto pacifica' che non disturbò nem­
meno il mercato ohe in (Juel giorno era 
in paese j 'ma' che' itUprassionò gravb-
mente alcuni consiglieri e''le autoritèty 
.forse anche''perdio pochi giorni prima 
.lara • passato l' oh'.' Rondanl, ' ed- aveva 
,tenuta Uni applaudita conferènza. Il 19' 
febbraio vi "fu altra'dimasltrazioiie-di 
trazib'nisti, alcun'i del quali trascasbrò' 
contro un egregio cittadino;'òhe ntìn'"S". 
consigliera. . , . „ 

Dopo nuli'altro ftV'i[enne, Jranpe la 
'dimissione; di 'àl(jUbl!5aQnsigl,feri,je"sla; 
paura 'oba provocò i deplorati fat,ti 4,el 
^4, abb laVvennero coine'ii giorno stasso 
ho scritto. Questi li,.-fatti; oltra 'ad essi 
•però vi sono.i .«.nobili appetiti », come 
li chiamò reòentementq.l'^on. Saracco; 
ma di essi libn 'si oobìipa 

Sioifa Beta, 

, Da altre i i tó 'm&&nlì 'p¥.ià risulta 
come.le,responsabilità delle quali.am-i 
'piamente,-trattamimoi.non.men»«:a8zj>' 
assai più - ohe al Commissario (fun­
zionario alla cui .coscienziosa opera tutti 
rendono omaggio) debbano farsi risalire 
,a coloro che lo circuirono e abusarono 
della sua buqnaiede. Le maggiori pres­
sioni e i'maggiori spaventi, par otte­
nere le truppa e gii squilli eoo. ecc., 
veiinoro da altra parti. 

OA civiDALE, 
La po|emioa,p9i' il prezzo dtil pane.i 
' Ecco l'aanuneiata aggiunta dal sig. Qanta-
itttttil . , , , . , , ' 

Il ii'nMÌi.di sabatp,2 marjo pubbli.ti»,. 
una òorrispbndeùza' nella quale vor­
rebbe dimostrare ,11 contrario 'di ciò 
che io.feci conoscere.- m - -. 

Dica, il Corrispondente che i guaiti:, 
d'oggi sono quelli del 1886 quando al-
l'epoca della ferrovia si diceva^ ohe. 
dessa porrebbe sul lastrico molte 'fa­
miglie di,.vetturali;.,mentre invece oggi 
si sono iduplioatei. .• .' ">'•' 

A parte che la ferrovia era di inte­
ressa generale e non locale, con ''235 
mila lire . regalate «.senza ragione, dal 

.Comune alla-Società'Veneta la quale 
faceva andar la'ferrovia egualmente; 
premendole di allacciarla con .quella 
austriaca, oltrepassando S. Pietro i al 
Nitisona, oggi vetturali.qui non ci sono,-
n}a beasi, vetturini con qualche ronzino 
avariato. . ' . > "i 
,.Yoi volate iun pane naturale e volete' 

abolita la'j)ofenia.i'Ciò sarebbe .utile: 
dove si mangia la .segala:- ma qui è-
un'offasa.ai nostri.commercianti grandi 
e piccoli.. i.'i . I . ' '' ' ' 

.Ridiamo ancora, 1 vói di-te.; ma con' 
10 lire a fondo perduto i signori azio-: 
nisti .rendono, possibile, ad.iassi ed ai' 
consumatori, di godere il guadagno de­
gli odierni, fornai, vendendosi il pane 
a, prezzo di costo, salvo a dividere gli' 
utili in caso di, soioglimento. Ci vo-
.glipup però, lire 500D per piantare il 
forno cooperativo ; e stando ftlle vostre 
idad'uzipui, dopo .pochiimesi,, il presunto 
guadagno dei fornai dovrà andare a 
supplire la spase di amministrazione, di 

lavoro,, di servizio, ed allora cosa v i . 
resterà — a meno che non abbiate idee 
reconditeI • ; . ' • . . , •• .1 

Dunque sogni.- Ed il Forumjulii (lu»i, 
jjus in fabula) ci dice con molla disin- . 
voltura che CIÒ che'scriviamo noi fitj- . 
thati è errpnoo; ma potremo smentirvi , 
con altre. cifrai Perchè non l e fate? 

La più bella BOddiataÈlone mia-ai è . 
ohe i migliori cittadini, rifiutano di con­
correre , ad . un'opera , destinata unica-' 
mente, .a fomentare, e, perpetuare ' gU 
odii cittadlnli. ' l i ' . - . . , • • • . ' i •' 

Diceva' Zorutti,: . . , , ' 
la patanta- gUalds ohialde 

, aui),qnatrl iiilelaa. . -ÌÌ. . 
è varploi cbe la moltarda. , , 
dei grang 0 piazui frna ' ' ,,' 

' 1 laaaaid pili '̂ratna graaiè ' 
, par'DttOT di'ao faltana' > '1 '' 

al Qhiaoar& trî  no dLrobla 
ohe patio di nollagra, , ,',', 

•"di diacor di (ihlarlalana. ' . , 
/ ''Cmt<f,KutU Augurio , 

' pteatinalo ìndipebdante. 

Per i' iilui|in^2iùn'e, elettrica 
a Pards'none è a SpilimbBrgo. 

I m m i n e n t e • • • e i | | b ^ , e a 
, Ci scrlTonb! ŝ * '•* ' " ^ ^'' '"'" ' ' ' 
, — Come -sì 'fisolveYHh'ìtò'?'' 

', Sia a Pordenone ohe' a Spiliàbergci 
è questa la domanda bhe>ognuna>si'fa. 
• — La luce 'è impossibile — ai grida ' 

ovunque,— e Sarebbe'buona.cpàach'd' '' 
s( avesse 0 a toglierla completamento"'' 
otipure assicurare ai contribuenti tutti '*' 
un buon tunzionamento'della medeaima.-

! Ed hanno ragione! Si vuole 0 no^ 
pensare a migliorare le condizioni? 
Alla seduta, della ^aaistà':;teAuta''dom9 
nlca scorsa in IfordenoUe fu votato 
l''acquÌ8to di una macphina a vapora di 
|2& bàvaili ' còme impianto di rlaervà ; ma , 
'obaa servirà, dicOj io, lo spre'oare que-, 
sto'denaro per poi ritornare,, nel pri­
mitivo stato? ,, , . . ' ' . , , _ 

L'unica sarvèzza è la p'rbp,ost|i degna", . 
d|ogni considdi'aizone dell'egregio ing. 

.Daina Direttore della Societfi,; .ate?^^ 
le( quale stabilisce Ij'àcqufsjó, "ii "lina 
spraifisso, di 60'èavalli u'ri'alternatore di 
45 ehilowat, q u a d r e ed aoótóoft'; il' , 
tutto, preventivato In lire'31000, somnià . ' 

_q5iesta che varrebbe ammortizzata in ' 
poco tempo q(uando si penai-che '.oltre 
al darmagglor. sviluppò agli' impianti", 
si'potrebbe elevare il'prezzo di tariffa' 
a seconda del bonaumo: Questo impiàntoj^ ' ' 
u^ica-tavola 'di salvezza verrebbe'.fàtt'd 
alPordanonè a funzionerebbe neigiortìi- '! 
in, cui l'acqua all'officina di S. Poca' 
fosse deflcente. ' .-1 s • . 

, Ed ora confrontiamo la proposta ' 
dall'Ing. Dalna con la mezza' misura' ' 
adottata. ' >• ' "' ' •• • • • ' • ' ' '- '••' 

jL'impianto'di Pordenone a'aaorbeoiro'à" ' 
60 cavalli ; la macchina da aòquiàtarat ' ' 
è 'di soli 25. ' ' ' ' ' ' ' ' - ' . ' ' 

Còma si può, dioo io, eoa daa'ris'a'ri's' 
ainaila e nei > casi • in'' cui ci 'tro^ialbo; ' ' ' 
far fronte agli .impegni attttiili? Se si ''_ 
tipa cónto del'pubblico, cosa al'doVrà '''' 
fare dei privati? Da dove airioaVano ' 
i migliori proventi? \- ' '• > .\ •• 

Sono'domanda'queste ohe a i . capi- ' 
scpnoìn se s t a i a e e 'non habno berte 
bisogno di'risposta. i- •' ' ' 
. E«oo„aaiadi ,phe,jSÌ.,.r9nd,e.JieaeBaari0Mw.i 
accettare senza tante reticenze" If^.pro-, 
pokta dell''Ing.'''silddetto la ' quale ' oltre' ' ' 
{|l ; garantire un buon funzionamento 
varrà a,migliorare le .sorti.,-dejla So-
'ciatà. „., -; ,., 1,̂ - ) • i.-. j l i 

Fidiaimoci quindi che il buon senno , 
e l'alta intelligenza, dei aO'ci sa'pp'ia"' ^br*'" ' 
riparo con mezzi solleciti .'0 sicari ad 
ilniinconveniente chei|flura da lungo 
teihpo e che dall'Assemblea che,, a (^uan|(},, 
pare'-8i terVà'dòine'n'iba' lo' borr., pp|i'sa'',, 
a'lfl,n8 venir risolto il'difficile prdb.léma ; 
ed i miei auguri 'pe'r il benessere , di , 
tiitti siano accetti. , 

" ' , : ', " ''i:^: ' 
' (RaocoinuDdiaina a tutti i collab.àratori a cor.- , 
tispottdenti'di'serivoro aompro'ln una sola'tao-
oiatH dliQtaacan foglio. NoU'at lia Un'idea,'^ual 
îatfarbo sia per il lavoro'tipografico: uno acritto . 

Odtê o ^ulle dî d pagina |d9Uo t̂eseo foglio). , 

f e m a n a i 4 marzo. ' 
'i ' I" ' Oonlapenita:'' ' ' , ' ' ' " 

(iBramer). Nei 'loPali della-Spoibtà-' 
1 operaia: il cav.'dùtt;''Aìitonio 0010*111';" 
tenjio'iari alle'14 una - Conferenza Sulla -• 

'Cassa nazionale di prbvidenza per T'in'-
. validità «' la vebohiaia' degli ojperai.' 
Dopo aver- parlato dei vantaggi procii-' ' 
rati, alla classe operaia- dalla libertà' 
nazionale, l'egl'aglo conferenziere eapode 
i fini umanitari' della Osissa di previ­
denza e chiuse eaortando tutti 1 glPvant ' 
opel-ai ad iscriversi a questa Società.' '; 

•La conferenza detta in forùa piana ' 
e convincente piacque, persuase e f« 
applaudita. 
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Dal Canale di Raccolana. 
Ballo e festa indigasts. 

Saletta, 4 marzo. 
Al Orooiato in data 11 febbraio 1091, 

scrive da Pontebba un oorrispondenta 
firmato « Chii*. 

Passa ÌD rivista la festa dì benefloenza 
della Società Operaia, nattcanta di quel 
condiuento ohe solo !»• r«liglOda -paù 
fornire; non gli piacque la festa da 
bailo; e-via via oòn le solite litania, 

Kiapondo a quel solerte corrispon­
dente «he la Società Operaia dalla sua 
fondazione Annualmente tenue una festa 
con-ballo, a.suo benefloio; ciò obo gli 
andrabbo a genio, al sig. tOhiì* di 
abolire; vero condimento religioso. 

SI è ballato e si ballarli in tali Cir­
costanza, e perchè no? 

I.soci pagano le imposta dirette e 
indirette, sono nati, oresciutl 6. rimar­
ranno a gaietto, liberi i di fare quello 
che a loro piace malgrado il sig. « OhiH. 
Si figurerà quel signor .oolTispondonta, 
perchè la Società et composta e retta 
da semplici operai-,' di capovolgerla? 
lu sfidi, buio!, •• . 

Dalla sua nascii^ ,(sett6,anni) a que­
sti giorni essa seppe tenere alto il suo 
onore, e lo saprà sempre. 

Bhl via, caro « Cliil» '— lascia an­
che tu, come fecero sempre i Salattini 
par il passato, i pettegolezzi nella penna, 
se ami la concordia che fra noi im­
pera, scQMa.in attesti .ultimhglqrni. j 

liiòhànni Della'Méa. • 

Pi*af a Càif>nioó) 3 marzo, , 
Conferenza, pispolare. 

Un-pubblico manifostoianounìsia ohe 
il giorno. 7, corrente alle ore IO nella 
sala delia Cooperativa, il sao.-prof, 
dott, Valentino Llva,- terrà una confe­
renza sul tema: Alimentazione sana 
dell'operaio, , • , 

h' ingrosso sarà libero e -si attendono 
specialmenta gli operai. 

P r a t o OaPl l ioOi 6- marzo, 
Oblazione. 

0n gruppo di giovanotti delia fra­
ziona di' PieHa, simpatizzanti per il 
Circolo Eiticativo Déinopralico di 
Prato, vai-sanó alla caSsa par la' pro­
paganda lira 8, oivanzo di, una bicchie­
ra ta . La •Direziona ringrazia. ' , 

F a a a g ' n d i i marzo. , , 
,^'o|8nhi fUnsfQÌi,, , 

Veramente imponenti.furono i fune­
bri del nostro, carissimo estinto Luisi 
Sanali-, • • •- ' 

Alle 10 precise di oggi,parti il corteo, 
aparto d^ una numerosa rappresentanza 
di scolaci ^otto la direzione degli egregi 
insegnanti, e direttore sig. TUnini. 

Nu;9'?rd8e 9oron(?, .portata a mano ol­
tre quello sul carro fun^bne, Tenevano 
i oprdoni il' sig., .Sindaco di, ^Fagagna 
00. Daniele Asquini, il sig. Grosso con-
eiliatora (̂ i noti ohe, il sig,- Sandri da. 
moUi,,anfli "ars( vioacpnfiiliatqre del .pò-. 
mune) dal sig. dott. "Vidoni Giacomo 
medico,, dal sigi Sp^sda Do .Marco Giù- • 
seppe ,<:iog,nato del .defunto,, dal farma­
cista sig. De Candido e dott, Romano. 

Numerosissime le,, rappresentanze di 
varii,!?flHtri ^e\i» provincia specialmente 
da Udine, S.,Daniele, i^oruzzcCoseano, 
Maj^po, Martigpac.co. là quanto a Fa-
gagpa si, pila affefmare; senza .errore 
che èra l'intero Comume. - , 

Un c^ocefissotO taluni sacerdoti erano 
innanzi,,!^! $,ai;ro funebre^ e lateralmente 
ai lungo stuolo di amici una,gran fila 

(48) ;APJENJDIC£Ì PBJi yìjlXjjl ' 

I MOCLOSSI 
Romanzo ituoirissifflo di £. A. MaresooKi. 

, - {Riiproduiione vietata), 

• •• Vili, 
Armanda dalla finestra guardava nella 

via e un' po' pallida, tristemente ricor­
dava. Anche il 'wattino, questa prima­
vera di tutti i giorni, ohe vien a dis­
sipare le ti'istezze del di innanzi; il 
mattino, ohe per tutti dall'ondeggiar 
dell'aurora ha, ignote speranza, da q,ual-
che tèmpo non portava più a lei che 
disinganno ed- amarezza. ' 

— SardelleI,-,. oh; la" bello sardelle!.. 
E la voce forte, ,grqs8a di iquella 

donna quadrata, infqr|)},a, ro??;!!;;' di quella 
donna, qha la via riempiva .dell'eauba-, 
ranzà delia sua,salute, sali ftnèhe quel 
mattinp fino ad Armanda, infondendola 
un acuto maloasara, un dispetto inde­
finibile. Oh, quel colosso di femmina,, 
dalla l'upiiia rubiconda e allegra, ohe 
la perseguitava con i l , chiassoso suo 
buon umore, a, tutti offrendo la propria 
merce; quella,d,9nna l'indispettiva, l'of-
fendpva nella tristezza ohe ogni giorno 
più i'inyadeva,! ,, . 

Il giorno primn aveva ella improv-

di torci portata da famigliari a da abi­
tanti dal luogo. 

Dopo le brevi esequie, prima oh» la 
bara fosse interrata nell'apposito lapgo 
destinato, porse un ''mestissimo saluto 
all'oslinto il sig. Da pandido Domenlcp 
rappresentante T'ASsòòiazions farmaoou-
tioa Friulana. 

Per gli-amici parlò il dott. Romano 
che aveva ricevuto, l'iocai'ioo dai con­
venuti dalle varie località e special-
menta da quelli di Fagagna. La sua 
parola vivamente commossa e somma-
monte sentita ritihiamò gli animi a pro­
fondo cordoglio. 

Alla vedova, al fratelli e nipoti del-
l''estinto, pervengono ìnnuraorevoll di-
moslfazioni di sentito cordoglio per la 
perdita vivamente sentita dal paese e 
da tutti. 

R i N S P a s i a m a n t o . , Vivameiite 
commossa par la prove di alfétto addi­
mostrato dalla popolazione di Fagagna 
e di tanti altri contri della Provincia 
in favore diil mio carissimo manto de­
funto Luigi SandH vivamente ringrazio. 

Chiedo scusa sa a molti intimi non' 
ho trasmesso la partecipazione del grave 
mio lutto. 

Fagagna,' 4 marzo,1901. 
! Uaraellina OerufU ved. Sandri. 

Prof. QUIDO BERGHINZ 
' tale HI ciiiilca ieÉa MMM. 

Consultazioni In casa dalle 13 allel4 
Via Sranoewio Mantioa, 86, 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettriob dall'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Onghereaa brevettata JjA 
SALUTASI!; 200 Cectifloati pura­
mente italiani, fra 1 quali -uno dal comm. 
Carlo Saglione medico, del defunto 
RE UMBERTO I - - uno del comm. 
0. Qviiico medico, di S, M. VITTORIQ 
EMANUELE III -t- uno del oav. Gius. 
iJappmi medico di S. S. LEONE XIll -
uno del, prof. comm. Guido Baccelli, 
dlrettoro della Olinion Oonerala di-Roma 
ed ex MINISTRO della. Pubbl. Istruz. 

'Concessionario ,par l'Italia A . V . 
Iladdo 1̂ . Udine. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 

SpÉsla'ii6r.l6 malattie iateroe a imm. 
C o n s u l t a x i o n i 

[ogni giorno dallo ora 10 alla 11 ' / , 
; ' Udine - Via della Posta N. 3! 

AVVISO. 
IV Amministrazione dei Legati Oi 

T ^ p p a - W a a s e p m a n n e T u l l i a 
tiene disponibili i palchi al Teatro So­
ciale in prima fila n. 3 a 20 e in quarta 
fila n. 11. . -

UDÌ 

MBmiQ RAFFAELA 
; CHIRURGO-DENTISTA , 

ilssiMe per molti pai del î olt. prof, SuMù 
' DELLiì- SCUOLE W VIÉNN'À' ^ , 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. ' 

. Piazza S. Giacomo - Casa Qiaeomelli If. S.. 

vi^amanta'provata una grande pietà per' 
lavrivenditrioe, fln'allora invidiata.per 
laigioia nella cui , luce, aveva créduto' 
si 'espandesse l'anima l'Azza di colei. 

Quella-donna che. tutti i'giorni-pas­
sava di là, trascinando 11 suo' carretto 
come un.forzato la propria catana, prò-' 
babilmento soffriva le tortura della mi­
seria, condannata l'intiera vita a quella 
scljlavitù. L'esistenza di lei uoa ara 
fòi*^a ohe un continuo .martirio. B i l -
dubbio nello spirito, di Armanda fu 
presto certezza e riudi il grido rauco 
delja venditrice con un senso di grande-
pietà. E in lei, ohe aveva- conosciuta 
la lulseria in tutta,la bruttura sua, la' 
.pietà s'accentuò presto -fino ad invitar 
di 'sopra quella donna. • " 

Yanno la venditrice con. le ampio 
soai-pe fangose, la sottana bagnata, la 
braccia piene,di scaglie e : • 

•j- La signora comanda,,del tonno? 
,,l|rft orribile colei: la faccia grossa,-

erpetica, gemmata, sMnquadrava in un 
ruvido fazzoletto e tutta la persona 
esalava un odore soffocante di pesca a 
di tabacco. ' 

— Buona donna, è da qualche giorno 
che, vi conosco a ,la vostra disgraziata-
oondizione mi ha. mossa a pietà. 

- i Perdonai^, mia balla signora, ma, 
qou! vostro rispetto,,.il pesce non-va 
male quest'anno, si guadagna la gior-

Par la casa dei cronici. 
La mtmm del seDaiore feciie, 

Riproduciamo iulegralmonla la oouforenza 
del .Oliatore Pacilo, osortaiido tutti i baoDi, 
tutti gi'lntoceaBati al pubblica bane, a maaitnrlai 

Che cosa intendiamo noi comune-
mente colla parola cronici? 

Cronici alla lettera sarebbero ' gli 
ifiourabili, quegli infelici cioè cui l'àrfe 
rùedioa non può recare vel'un giova­
mento, e che tirano innanzi la vita, 
fo'i'se per anni od anni, sempre amma­
lati e senza speranza 'di guarirò. 
; Ma olti-e agli incurabili noi usiamo 

sotto la parola cronici comprendere 
gli invalidi, gli inabili al lavoro, •co­
lora cioè ohe, 0 pa'i' - vecchiaia, o por 
altre sóiagara sono ridotti alla asso­
luta impotenza. ' 

La condizione (logli uni.o degli; altri 
è perfetìam'6««j la'Mtóa':' ' " 

'Essi r,ipprosentaiioi In'parta .'più in­
felice doli umanità e meritano la stessa 
compassione. 

Ciechi, parailtloi, 'otìllo yambe o 1 
piedi atrofizzali, incretiniti dallo ma­
lattie 'e 'dalla miseria, vivono sposso'in 
ambienti malsani é sporchi, putiscono 
la faine ed ogni genere (fi privàzìbni 
Invocando la morte 'ohe li sollevi da 
una esistanza cosi miseranda! 
^.Tollerati in parta dall'Ospedale a dalia 
Casa di Ricovero, ohe per i loro sta­
tuti dovrebb'^ro respingerli, eési man­
cano nella nOàtra città di Un'asilo che 
li ricoveri, e renda meno' penoso' il' 
resto' di vita ohe loro rim'ano. 

' Fra qnèsfi taiseràndi noi troviamo 
è vero uomini e dorine 'rovinati dal 
vizio, ma la più parte sono' onesti o-
pérai, vecchi soldati, madri dì famiglia 
sventurate vittime, del "lavoro e 'di in­
curabili infermità! 

Nello statò • deplorevole In cui si' 
trovano, la sventura ò la miseria li 
uguagliano;'è'ùmanilà ohe reclamai 
suoi diritti 'a gli uni e gli altri meri­
tano la stessa pietà 1 -

Un nobile sentimento Va maùitostàn-
dosi da noi in favofe dei poveri cronici. 

Fu la Gassa di Risparmio ohe votò 
per prima ,una cospicua somma pe'r. 
iniziare una raccolta di denaro in fa'-
vore' dell'istueftdo Ospizio Hei' crònici. 

, Venne poscia la Banca di Udiiie ohe 
vi dedicò le sue ' beneficenze',' e ' recen­
temente anche "il Consiglio òòinuns)le 
dalibOrò di davòlverd all'istituzione una 
parte delle rendite del Legato Tullio, 
e di inaugurare il ' nuovo secolo cof 
votare una somma a beneficio, delfa 
vecchiaia impotente. 
Q Ormai la sònima raccolta per l'asilo 
degli invalidi aumonta a; circa 80 mila 
lire. ' 
• A Udine ooll'Asilo Volpe, col Giar­
dini d'infanzia, dòll'Edùcatoriò per gli 
scolaretti poveri', 'colla refezione' sco­
lastica, cogli' istituti Tomadini, Renati,, 
delle Derelitte'3Ì''può dire-òhe si sia 
convenientemente provveduto all'edulja-
zione dell'infanzia povera;,e si è'anòhe 
incominciato a' .preoccuparsi sériamentq 
della questione igientòa; nel meriti-e 'agli 
Oifiii marini divepchia data la Società 
protettrice' dell'infanzia ha pensato ad 
aggiungere la Colonia alpine ed, ha rè-, 
Oenteme'nte'istituito un Ambulatorio per 
consulti, consigli e médiblno, ' ai bicàbi' 
mentre già da qualche anno nall'Ospi-
tale civile è in via' di -formazióne una 
sezione pediatrica! affidata alla direzione 
di un giovane distinto professore spe-
oialista|nella materia; e quando questa 

nata, Eppoi,-i' ragazzi 'e il "mi' 'omo 
hanno una buona settimana ed io.',. Ho 
ancor la groppa solida.' dunque.;, non 
domandiamo che una ijosa sola, che la 
continui cosi. 

Oh, il dispetto di- Armanda ! 
E colei le "pareva tornasse or por 

insolentirla; col mettefe sincor in mag-' 
gior rilievo la melanconia ohe da al­
cuni giorni dolorosamente la opprimeva. 
La detestava, - detestava con sincerità 
quella donna ! 

E fino a che la voce grossa delia 
venditrice non si perdette nella lenta-' 
nanza in Armanda continuò una grande' 
irritazione, anche per il momento di 
pietà a cui si era lasciata trasportare 
il giorno innanzi. Aveva immaginata 
Cfueila, donna in lotta bon la miseria 
ed ella invece le-aveva'riposto con'la 
soddisfazione- di un'esistènza felice nel 
lavoro. Si, e di suo marito e dei'figli 
le aveva detto, le pupille lampeggiando' 
la luce della soddisfazione I ' ' ' 
' Aveva uno sposo .colei, dèi figli,' una 
famiglia, ed ella Invece..; I Che di suo, 
marito, dei suoi bambini?,.. E a questa 
domanda il pensiero parve sostar por 
un dolore acutissimo, ' che la penetrò 
tutta e il 'cuòre prese "a batterlo fu­
riosamente. ' Fu in lei 'un rìtorno''rapi-
dissimo della propria esistenza.' 

Oh, quella notte, che Sognò' la sua 

seziono sarà completata dal, punto di 
vista Igienico u dal punto dìrVislaara-
Riinisti-ativo riconosciuta capace di prov-
vodoi-o a tulta la infezioni infantili 
si potrà di^é che Udine ha lodevol­
mente provveduto all'infanzia. 

(CaHIinua). 

Le deliberazioni della Giunta. 
Riforme nel Gas. 

L'on. 01upta 'nella Wuniài8,4l'''lbH 
deliberò di partecipare ih còrpo-*1 fu­
nerali del comm. Giovanni Groppiera, 

'e' di mandarvi M'ttinda'oittóaìiìa. • ' ' ' 
Preso pure in considerazióne uri pfo-

gotto per maggiori produzione del g&s' 
fatto dal direttore dell' officina co­
munale, ing. Cardin-Fontana, e decise 
di portarlo (n una prossima, seduta al 
Consiglio. ' . 

Socletà'Operaia Generale: 
I risultati delle .elezioni. 

Geco il riauitett) defiiiltivo delle eleiloni di 
domsnlca «ootsa. ^ , , , 

Pel p^ròsidenta votanti 809: Giuseppa 
Briiasto Seil'z voti 438; Antonio Oosslo 
324. Eletto Soitz. , ,, , , 

. Per i consiglieri votanti 807 ;,jEletti : 
Sondreson ìng, Giovanni , i voti, 763 
Da'Poli Pietro Attilio » Il67 
D'Odorlco Vittorio , . , .?, 481 
Diamante Giacomo . -,» ÌH 
'Pigna't 'Luigi , , . i» 45,1 
Martinelli Giuseppa »,, 4^9 
T).riu8si Luigi di Gius., , •',, 4,44= 
Turri Luigi » 443 
Barbini Luigi ',,,' , » 442 
'Pellegrini Emanuele , », 437 

Dòpo gli eletti ottennero maggiori 
voti: . . ' , 

'Cnmessatti Pietro , , voti, 350 
Mattioni 'Vìàoànzo. ,» 348 
Leonettì ing. Leonida , , , «. , 334 
Boer A.ugiisto ' , f ,3?9 
Galllusii Massimo , » a26 
Madrassi Giacomo ' ,», 324 
Cremésé A'mpnio ' '. , " . » 319 
Calllgaris Alberto » 313. 
Filipppni Giovanni ,;« 311 
Sponghia Luigi . » U 
Cossettini Angelo , , » 9 
Bigotti Luigi ' , , i , 9 

l a , serata dei fiiOj|raniinatici. 
Ottima la scelta della, commedia.%/2 

oodioillo dellg zio V^naniio,.A\ Paolo 
Ferrari,, ohe, oi ripjrtò, ai tempi belli 
della fioreuto arte drammatica, , 

•Òttima,l'interpretazione 'fattane-,dai 
bravi Slodraminatioi ,dei quali, alcuni 

• ebbero ,momenti da veri, artisti, .comò 
ebbe, ad attestare più volte il pubblico 
sceltissimo, (ohe affollava il teatro come 
nelle grandi occasioni ), co) suoi repli-
'cati,ea unanimi applausi. ' , 

La i^istipta signora DorindaSigooretti, 
cui questa volta la solerte Direziona 
seppe, affidare una parte a. lei egregia-, 
mente, adatta, potè esplicare tutte le 
SUOI eccellenti, attitudiilì, • 
, Essa fu, una rei"!!*»,,ammirabile e 
infatti, . ,^mfuirata .dal pubblico, •,obe 
1'àpp^|iu,di, Più .volte,d.i .cuore insieme 
all'egrègio,, signò'" Roberto Signoretti, 
artista,-lUql .suo difficile , ruolp. ,e ohe 
seppe infehdere schietto buon umore 
nel .pubblico. , , ( • - , 
, Sempre graziosa e, BÌmpatloa ,la si­
gnorina Clelia Valente, educata.a,buona 
e corrèttissima scuola,, -, ' I 

Ottimamente gli altri: il Canova, 
oorrattÌ8s|mo .nell'interpretazione .del 
suo difficile carattere; il Pellegrini, î n, 
gobbo perfettamente .maligno; il Mar 

infam'i'à, la pardizion sua! quella'holte 
che venne, ^ vendicare ^d''inèsoràbtl-
'tìiente a 'pnnire! Quella notte rlt'orna-fa. 
'limpida' ad ArMaijda .con il 'gran ter-j 
-rorè ohe l'aveva Come impazzita, onde 
nolraa'ittia''rivivevà ancora, pe r ' I l ri­
cordo, lo spasimo di allóra, è nqlla 
pefsoiia e^a lo stesso brivido 'agghiac­
ciante "ohe l'aveva ' imp''etrita contro 
'la finestra'. E il ricòrdo continuava nella 
donna! 
' Da Alessandria, dove la pazzia l'a­

veva trascinata',' ora' passata a 'Milano 
e qui s'era-iniziata l'espiazione della' 
colpa. 'Il p'ropòsito di ritornar al paese 
ed implorare il pèrdono dal tradito,'non 
per aè ma'per i figli, l'àvavà'pifr qual­
che volta tentata; ma ii;ter'ror6| dèli,», 
fiha,;lò spavènto della vénd'ett'à,',certa' 
nella' terribi) ' ' sua esigenz'aj,, l'aveva 
sèmpre jJissuàsa e'oò'8ti'ettej|n'èll'a|'pittà' 
in balia'alia miseria, al vizio óhe^l'ar" 
vèva presto voluta sua pred^.' ' , . ,, 
' Ma prim|i di' scendere l'iiltim.o ' gVa-| 
dine dellft deppavazione,' 'Arm'anda l'a­
veva ' sostato un momento nella discésa 
fatala. ''\ ,'" ' " ' , ' , ' . . " , , ' ' . 

Un gioitane 'opai-aio le' àVeVà 'parlato' 
4'amore, le siveVa ' promesso' u,na vita 
meno ti;istè' ed'élla gji s^vèva creduto, 
ed ella'ayova, accettato. Ma'la cdlpà'oi 
rèi non era di quelle per le quali 6 
pessibile l'oblio. , i . , ' • 

moli; e quelli balla Macchietta del 
notaio ohe iu il signor Toso, •' 

In conclusione applausi ' vivìsaimi e 
meritati, e serata sotto ogni aspètto 
riuscita. 

, • » • . • • , ' 

Animatissimi anche i qiiatird salti di.-: 
chiusa. Ottlina prova fece l'orchestrina;. 
più conveniènte aP tratteniménti faml-
gllsvi, uh'b'càvo'dl'fiuoré If'^ttlÉéttrS-' 
gregiamente,diretta dal maestroCrenese. , 

; , ' , , ' , "; ''i ' ' -' pp soi^'K \\ 

L'iwiaal."Cir6fllo7firili',j;fi«' 
Domenica alle ars 4 nella vasta «ala 

del Ciraolo .Verdi ebbe luogo l'assam- '" 
blea generala.dei spci . . . "', ' ' 

Presieda il vioB'pròsldento sig..'Ali-, 
tonio Menìs, che ha ài flaiìoo 1 ooiìBI^ 
glieri Rodolfo Colombo o Giuseppa Mi­
niassi a il oa3si,Bra Quintino, Conti., , 

• Sona'ljl^'Bfefti:.lifia.itOO = ^ c i . « i . I 
;I l segretario sig. Miniussi legge U , 

verbali dtìllè precedevi aaaufa p^^'le" 
modifiche allo'statuto ohe -vangotìò • ,api 
pfovate. , ', .i,> -•;, ,-'. '.- ' '»i', 

( Poaoi^ ,il, vlcq-prosidentB j jg , . Mania 
pf-onunòisi un diioortìp,5Ìaqpltttto,ia^te!t- -
temente col quale fa II Resoconto m^r, 
ràle dal ,Cirool9 Ve?di. ••., ,. (--i- A,\ 

• Cpm^embra il ,fscj,0 .fondalproi sig. , 
Antonio Zagbl3,,t8a5è (|«fBn^o..«,'anB«t>r. 
cianca le dimlaaioni.Hei àre?i(jftnte.8Ìg. 
Àlbia,! ne tesse un 'iperit^to-elogio.e ' 
si àttgi^ra di evaderlo,Aupvo^ent^ ,aU& 
tèsta,,^ej'CìrÓ9Ì.o.j. \,,., / .,, , , i . 4*1, 

Chinile f r a i più, .f|vi-applftupli.rlflT., 
gfaziaridP qM^ti oqqpèyacpoOi-.EW S. 
bene.del Oìro,plp. , ,,, ,,, , , . i . j , , , , 

Jll'spcib, Dèlia .Vedeva Eugenip, prft-, 
ppn^iOiie la .nwina d'el.pre^idente vqsga 
ia,t% par aool.amaz|bpè. . , , . , ,,,.. , , 

!n"dott. Zànghi appoggia la propp?.ta r 
e l'assemblea unanime acclama quale 
President6,'4ntì8J.'BtóàouèIe 'jSiyht,;ì • 

. Questi commosso davanti » squastof,! 
spontàneaInttiiSstìzioiie Hi"^Hlu la \ ' ^ 
di stima accettali»tcacléa e 'tfingrazia 

.l'ftssepihlea oha. lo •saluta i eoo vivissiinr 
battimafli,, ,. •,-,. -i, • i. - .^^ •< ,1. s. 
< Si passa alle jaltre .nomino,e i r isnl- . . 
tino, eletti: ., ., • . t-,, », - n J.-' 

'Quali consiglieri ì.sìgnQri.'iBattistsIla ., 
Gualtiero, Bassi Giulio,'CastetllDl Giu­
seppe,. CoipmbOjHpdaltOiiOroattldl sPid-, 
tro, JÙiniussi, rag..Giuseppe, Menis-An-, i 
tònio. Rossi dott. Giuseppe, Della Vé­
dova; Pugeuio.iSalyigni,' Domenioo.i.iStts 
rifinì I^ipoldii Tayasarii dott. Ertaete; > 
Visentin, r?ig,. Quinto, iZanghi dotti,-Uifc 
chele. ; i- ' • •• .(.' ' 

Quali revisori' del i conti, i signóri: 
D'ella Vedova Eugenio,. Negri Arturo, ' 
Purasanta Giuseppe. , ^ 

Dopovdi-che. l'aase'mbleà' si =ìicl6'gtiè.;'' 
. ' , , , , , 1 ,,. 11,1 , „ « , , - , • A 

S o t t o s e f i s l A n e liUii'' i é r^ilfi -
g,liaa II /'aéie,augui*ànaò'èhe'là-'sòt-'' 
tdsorizione ' del PHUli, proceda" •(idn'''i 
slancio di sentimenti'UManitari ot'ò'ffre'^'',' 
lire -15. •' ' •.',;••••':''•• 
'• .Ringraziamo il confratello domeqfcUlè. '* ' 

, „, ,,, ? ,, ,, I *., , '1 n t j f i , ' ! 
;P i»<> 'aml lMÌa i |9 l f i« . IV° -elenco , 

sottosq'rizione ,8Ppi.pr.p,,ambulatorSoàatii -
tuito dal PoiRiWo .protettora dell', in-
,fanzia: ,, , , , , . ( . , ^ . . • . , . ; , , 

Anna è Giulia Nimis,)po,„GLalia- di • h 
Trento,, ,P9. J^firis^hBariandi -Sal%^>dR 
Trento,,iC?itqriq!(iftBbinl-PeflileiiiMaria •, -. 
Berghinz,, op. ,Mariai,.Luigia yJBraida,- . i 
Caratti, Italia Angeli; qoi OapitanouCal^.r • 
dcjrarii ,oày. .Grì̂ tp .Marainii ;«omm..BIio . i 
Moiipi^rgp, argentina de Raymondt'lìi-u 

La'itènt^e somma per,essereinsonittU ' 
nellia Sopietà (lira 3 annue) ed ih santo ' . 
?oopo dell'istituzione, lasciano. a'!;sp6- ,'i.. 
rar^, l'a,dqsipf)e d| ,m,olti soci nuovLi-iA 
' — M — • ! > — d a i — j i a ì A ' 
' L'uomo, co), qualp.j^iy^ya ao9pn^ptì$Qi' 
di; viy,er'̂ ""nòii apd(!| D!oltp,.s.i.manifegW„.i; 

,,nella sua bassézza', in tittt%ijl,4tl>rutl:ura,... , 
',deirani:na yint^ 4*' '^'^'Ó- ?• 40IJÓlaveria,! 
,i|'e^a"inàdre 4i un,',,infelice, .n?,tq,i.8pl , 
per spìfrir^,, fisjPf mente, detuj^pa,tp,.jie,ntò;. 

i'di!ritnrna'rlà,all'Ìnfe^mi^','i'Sèiupi!e , pi^-
copte, elift ppte.va largapan.ip prpvya-,,, 
,dergli il modo di soddisfar?, ^1, supl , 
vizi. Il gioco ^ il viĉ o impera,vaijo,.da , 
lui ed egli esjgpva, dalla sua- donn», 
denaro e denaro. , , ,,, ,.,,, 

@i ribellò la disgraziftta e fu nn',psi.< 
aténza in un mart i re cpntinup. E le , 
ritpriiavano aqjjora alla .inatporia.qwei j 
giqrm^di^non ipterrotto,, peno,. t,i!«,.,l8 • -
fame è le lividure in t u t t a l a persona,!, 
per ,q_per,a ,d^l, jperversP.i ohe j».,\viltà/, 

i,d,e(rani'9io' depfiayatò.'dàl linpf.pap.uwi ,• 
'costante ,^bi)re(zza'np';^ solò sfPgs-xSiiSi!»,. 
lèi; ifia pojhè, sulllijjiiipcè^te 4,Sf(jrflJ!itp. i 
L'esistenza tra?pia£(ta' a^ ,68pìftzion9;(J#M., 
sud gfSn,', fallo!, jMa i?,,flné fu js;r,iiV<?JÌai .!,( 

Quella sei-a" eli^ ,^fa lit dî - C[U^Ìshp,. 
teiùpp, .ppn l'infelice nato che lamen­
tava per la fame ; era là oontroil muro • 

,di Quella c^s^i5p„.t^|f|j |;J^-'g|i|ip®hi, 
flss) nel negoziò di vino dì fronte, ave­
vano delle "lagi-ime'dblOi-oseiChe; do'ifff' ' 
^vèrie .l^nfamente bruoiatp • ,le .%oì^,,i, 
scarn'^, ,floì:varip.i'nlla,pJicppla, tesMld^l-
h^mbibp cpnTulsaments strettp al petto-i -
, Inafiditp. ' • ' ' (Cmiùniif).}' 

, . . . . • ' ' ' ' .'- ' Hs ' 



I L F R I U L I 

La poUtioa in Chissà T 
Una sfida al quaresimalista. 

; •. Preg.mo signor DifoUore, 
Qonoseanio la sua ben nota gent i -

ìiMà e l ' imparzia l i tà del g iorna le che 
Htitt dir ige, La prego a voler [lubbll-
cA^ ques to due r ighe sul quares ima-
lis{£ clol nos t ro Duomo. 

Aipzitutta debbo d ich ia ra re che sono 
un, opera io e c h e il conl 'utaro in iscr i t to 
i Moi a rgoment i con t ro il socialismo 
mi|ìfttrebbo diftioìie; mi r iusc i rebbe in­
v e ì ^ assai facile confa ta r lo a viva voce 
ofli|f083B ammessa la l ibera disfiu^sioiia. 

-ffei' q u e s t o , a mozzo del Suo pregia to 
gÌQtnale, r ivolgo invi to al l 'oi ioruvole 
qd^^esimalis ta pei 'chè ques ta se ra , cou-
fon^andosi ai metodi ed a l la l ibdrt^ 
vóGlita dai socialist i (i quali uon negano 
mìli j ta discussione) voglia concodors a 
mé^ìid a l t r i amici socialisti di poter 
oiHS^tare gli a rgoment i , ch 'ag l i v iene 
e f ^ n e n d o c o n t r o le idee da me o da 
n^fìrii a l t r i professa te . 

i&hè, se l ' egregio uomo non volesse 
ofn'pn potesse p e r o rd ine s u p e r i o r e ao-
co t t à r e in Chiesa ta le discussione, io 
(à tibme anche di d ivers i miei compagni) 
la.<i|pvito ad un pubblico con t r add i to r io 
i t i4aCftq,^da dest inarsi , . , daye .Qgnuna 
dSltétipJlH! pMW Bt'òlgerb 'U s u e idee 
sensa veni r m e c o a qaol la co r t es ia o 
a quel r i spe t to che si debbono a tu t t i , 
a qua lunque p a r t i t o appa r t engano . 

Se iliveos la discussione non s a r à 
acce t t a t a , vuol d i re che non si osa 
affrontare la luco, tenendosi paghi dai 
sorr is i d iscre t i di qua lche beghina 0 
d e i - c o l l i ' t o r t i f reqoenta lòr i di Chiiiso. 

'A"tièl ' ' ,po!, sig, fliruttoro, i miei più 
vivi r ingraz iament i f e r l 'ospUali tà gen-
t i lmento concessa . 

.,, •',; Dev, Silvio Piccini, 

' 'Ir 'sfida dalropóraio Piccini è nella logica. 
Oai!oli|[;h politica i introdotta dai prati nelle 
Chlesii ''^1 atraforo, Ò naturalo che essa batta 
paìr'entrare''dallb gran po^ta. 

:PRA LE Ami 
I noslri decotatì anziani. 

Domenica .3 nel q u a r t i e r e ex Raffi­
ner ia , a l la presunzii di tu t t a la t r u p p a 
r iuni ta ,c.pn ^musicfi e bandiera , il sig. 
comàadsDte del ' 17° Reggimento' fanter ia , 
dopo un 'discorso .luilitarment.» pa t r io t ­
tico, fregiò del la (irose di anzianilU i 
sottufdciali de l . r egg imento che hanno 
compiuto 16 anni , di servizio, Ecco i 
nomi dei f regia t i ' 

Barale Antonio fur ier maggioro i-
s t r u t t o r e d i s che rma 

Duranti Romano'!\irm maggiore. 
M Meslrp Cesare id. 
Segato Àntòniii id. 
Camazia .fiai'i '2to,furiere. 
Balzi Ifìiigi vivandiere. 
La c roce , d ' a rgen to raasiiiccio, po r t a 

nel d r i t t a in t r ecc ia t e le sigle di ! j . M. 
il Re e nel rovescio, ita numer i romani , 
gl i -afani ' idi serviz io pei- quali venne 
oonfe'rltav•• • ' ;, ;', ' " 

L'uso dei tamburi hèll'esercito '— 
L'istruzione della classe i880. 
I j ' o ramai definit ivamente s tabi l i to il 

r i t a r p o .dejraS^de^t^tplfii ci ^nell 'esercito. 
Jl, l iumàpo : | o i : " t r o m | 4 t i e r i v e r r i r i ­

do t to a i l a ' m e t l i 0 l 'a l t ra lùetà v e r r h 
s u r r o g a t a .dai . tambnrinì ; ' . . 

L ' a t tnaz ipne del la ^ r i forma si , farà 
con l6 , i i ( ' ùppe ;appàr te ) ié i i t i ' a l l a classe 
1880, òh iàmata al lo a rmi per il 26 
c o r r e n t e : ' ' 

Dopo' ohe la r ec lu t e a v r a n n o com-
• p i n t a " r i s t r u z i o n e railitai'o, v e r r a n n o 

sce f t i ' éd i s t ru i t i i n u ò v i ' ' t a m b u r i n i e 
t r o m b e t t i e r i e fra c inque o sei mesi 
la riformai' 'potr& 'ossero 'bomplètamento 
a t t ua t a . 

ì ' s e g n a t i d i ca'sòrrHiìi; con t inue ranno 
ad es se re dati con la i rb 'mba; solo al 
campo e d u r a n t e le marc ie si farà uso 
del t a m b u r o . 

Lo Scudiero. 

SocistA •< DHI I I» Aliahiai*i|i< 
F u r o n o anjmessi nel Comita to de l la 
< Dante Al ighier i > I seguent i nuov i 
soci ordlni i r i : 

Di Col loredo Mels co . Cesa re , Udine ; 
AUatore P i e t r o , San D a n i e l e ; O r t « r 
F r a n c e s c o ( j u n i o r ) , Lorenzi ing. R ic ­
cardo , dal 'Torso Romana contessa An­
gela , Udine ; G. B. l lasadonna, Vi l l aoco ; 
Dianeso dott . Gino, Sp i l imbergo ; Colom-
batt i nob. Alfonso, U d i n e ; dal Torso 
nob. Alessandro, T r i e s t e ; 
ed i seguent i soci s t r ao rd ina r i : 

Sel lcnat l Cor iolano, Genova ; Sellenati 
E n r i c o , ' I d . ; dal To r so nob. Bice, dal 
Tor so nob, Luciano, C e r e t t a conte An­
tonio, Montini Tcnca Nino, di Caporlacco 
con te dott . Gino. 

Stagionatupa ed assaggio 
d e l l e s e t a . Soto entrate nel mose di 
febbraio 1001 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 76^ k. 8100 
all'assaggio : ' • < . . ; • • • 

Groggio n. 247 
Lavorato » — 

\ 
Osservazioni motaarologloha. 

Staziono di Udine — R. Is t i tuto Tannico 

4 - 3 • IBOI ore 9 Qr9 16 ore 81 6,'3 
orsS 

Par. tid. B 0 

ore 9 Qr9 16 ore 81 

Alto m. 116.10 
livello dal maro ri4.9 747,6 750.1 751.4 
Umido relativo 84 84 74.B _ Stato del eielo eopor. misto misto soren 
Aiqua cid. mm. > 1 .̂0 
Velo^itli e dire- __ _» Aiqua cid. mm. > 1 .̂0 
Velo^itli e dire-
ilono del vento calma «.W l.NE 8,E 
Term. «entigr. e.» S.4 8.2 3.4 

A d a i n s n i ' p a r e c c h i a m a t e r i a e-
s u b e r a n t e ; fra l ' a l t ro , una in te ressan­
t issima l e t t e r a del nos t ro Marius da 
Budapes t . 

Pai* l a s p e d i z i a n e d i c a r ­
t o l i n a i l l u s t p a t o a l l ' e s t e r o . 
La spett8|bile Direzione de l le P o s t e ci 
comunica ' : 

« L a facoltà, concessa di agg iunge re 
a mano itulle c a r t o l i l e pr iva to , col t i to lo 
o a n c o l l a t o , e d afrrau9ato come, .stampe,-
le poche paro le di convenienza ammesse 
s u i ' b i g l i e t t i di vis i ta ' deve i n t ende r s i 
l imi ta ta ' a l le . so l e c a r t o l i n e ' c i rco lant i 
ue l l ' i n tp rno del Regnò ; < 

P e r que l l e scambia te con gli a l t r i 
s t a t i ( l e i r U n i o n e , P o s t a l e Universa le le 
agg iun to p rode t t e sono assolutaniiento 
v ie ta t e , 

Le éà r to l ine In pai^tenza da l l ' I ta l ia , 
r idot to , a s tampe medìsinta c a n c e l l a t u r a 
del t i tolo ed affrancate come s tampo 
possono p o r t a r e sol tanto la da ta , il nome 
u l ' iudirìzzo dui m i t t e n t e » . 

4 Temiiqratord 

SJ Tamper tur, 

10.2 
5.0 
4.8 
2.3 
0.7 

Totale n. 247 
Pai aoliezioniati ed ama­

taci di oaptoline ìllustpate. 
Noi negozio Ba rdusco in Morca tovecchio 
a t t r a e r a t t o u z i o n e un bel quad ro eoo 
ot to ca r to l ine . 

Sono tu t t e di Venzone , ed i l lus t rano 
s u p e r b a m e n t e que l l a v e r a c i t tadina m e ­
diovaio che — vero museo d ' a r t o e di 
monument i ant ichi — à una del le caro 
g lor ie del F r iu l i . 

K una raccol ta simpaticissima, fatta 
con artLstico concot to e con in te l le t to 
d 'amore dai s ignor Giuseppe Pascol i , 
un giovine s tudioso e innamora to del la 
sua Vonzono, di cui gih vedemmo splen­
didi saggi fotografici nol la Mos t ra Cam­
pionaria . 

F r a lo a l t r e si fa a m m i r a r e la c a r ­
tolina r ip rnducente il Palazzo Munici­
pale, vero gioiel lo d ' a r c h i t e t t u r a ; e 
quella del « Tesoro » antichiiisimo d 'og­
get t i d ' a r t e che si conservano nel 
Duomo; u n ' a l t r a col le famoso M u m m i e ; 
una con un « Costumo » (un vecchio 
cen tenar io vivente) ecc . 

Insomma, una racco l ta in torossanto . 
Gli amator i sono avver t i t i . 

L e e i a p g i s i o n i d e l l a B a n c a 
C o o p e p a t i w a . Nel l 'u l t ima assem­
blea della Banca Copora t iva si de l ibe­
ra rono le .seguenti e l a rg i z ion i : L i r e 
100 al Fondo Cronici — l i re ,^0 r i ­
spe t t ivamente ai R e d u c i , a l l ' I s t i t u to 
.Torasdini, al Comita to < P r o Infant ia », 
al l ' I s t i tu to del le Dere l i t t e . 

Tota le l i re 300 . 

B e n e f i c e n z a . Nel la c i rcos tanza 
del la mor t e del comm. Giovanni co. 
Groppie re d i e copr i la car ica di vico 
Pres iden te del Consigl io d 'amminis t ra­
zione la Cassa di Risparmio e roga l ire 
500 a favore dol l 'o r igendo Ospizio c ro ­
nici in Udine . 

— P e r la s tessa c i rcos tanza a l l ' e r i ­
gendo O.spizio cranic i vennero olTerte: 
L i re 2 5 : dal comm, Elio Morpurgo 
deputa to al P a r l a m e n t o in sost i tuzione 
di c o r o n a ; l i re & da Michele Per iss in i ; 
l iro 20 impiegati del la Cas.sa di Ri ­
sparmio . 

— Le più sen t i te grazie al lo spet ­
tabile Consiglio d 'amminis t raz ione de l la 
benemer i ta Banca Cat tol ica pe r le l i re 
170, e la rg i to al P io Is t i tu to del le De­
re l i t te , nonché p e r l i re 100 a l l 'As i lo 
de l l ' Immacola ta . 

T r u f f a . Venne a r r e s t a t o dallo g u a r ­
die di cittlt Bassani Domenica fu Gio-
vanni da Goderò , por truffa commessa 
col mangiai;o e .bore senza a v e r e i mezzi 
da pagare! i ie i roserc iz io di Ve rona Gio­
vanni di Osvaldo fuori po r t a Venez ia . 

A r r e s t o . Fu a r ros t a to Antonio 
Chiacis fu Giuseppe, d ' a n n i 42, da San 
Leonardo , legnaiuolo , qualo sospe t ta 
au to re di furto di gener i colonial i pur 
il valore di L. 15 in danno di E d o a r d o 
IJlasutl ic di Giuseppe , d 'anni 25 , pizzi­
cagnolo nel suburb io Cussignacco, che 
ieri mat t ina t rovò a p e r t a median te scas­
so la p o r t a d ' ingresso del suo negozio. 

A l l ' O s p e d a t e vennero medicat i : 
'l 'ordini Mar ia di Giulio, d 'anni 8, da 
Laipacco, pe r f ra t tu ra del femore si­
n is t ro , r i p o r t a t a acc iden ta lmente g u a r i ­
bile in 30 g iorn i . 

;— D'Andrea Giovanni fu P i e t r o , di 
anni 26, di S. Giorgio della Uich inve lda , 
facchino alla fonderia Udinese, p e r fe­
r i t a , l acero contusa alla mandibola si­
n is t ra r i p o r t a t a acc iden ta lmente sul la­
voro, gua r ib i l e in giorni 12. 

. T e a t r o N a z i o n a l e . Qnostasera 
riposo ondo a l les t i re per domani Mor-
cordl il nuovo spot tacolo fantastico br i l ­
lant issimo: L'isola della Fortuna. 

maasima 
minima 
minìmB all'uporto 
mliùma . . . . 
•n ;r'; 0 .ìl'nptirio 

Tempo p*'Ohabile; 
Venti del quarto quadrante moderati al sud o 

Sioilia, forti altrove aiiectalmonte al centro e Sar­
degna.— Ciclo vario Bull' alto versante Adriatioo 
e Sardegna.— Quasi eereno altrove. Mare agita­
to speoialmonte il Tirreno. 

Cronaca giudizi arian 
Procem Macola-"GittaÈD Italiano,,. 

Domani 6 si svolgerli al nostro Tr i ­
buna le il processo in tenta to da l l ' on , 
Macola al defunto g io rna le c le r ica le il 
' Cit tadino I ta l iano » p e r diffamazione 
ed ing iur ie . 

F r a i tes t imoni è c i ta to anche l 'avv. 
Romussi d i r e t t o r e del « S e c o l o » . Di­
fensore del < Cit tadino » sa rà l 'avv. Ber-
taoioli . 

Un fogliaccio repudia to oramai da 
ogni pe r sona per bene so la piglia r in-
gl i iosamento col Friuli pe rchè pubblicò 
— puro e semplici ed esatt issimo — lo 
notizie del l 'es i to del la que re l a Macola-
Paese innanzi al nos t ro T r ibuna le . 

G tu t to ciò, d ice , p e r c h è il Friuli 
diment icò di agg iungere che « i l depu­
ta to Girardin i a sua vol ta aveva r i t i ­
r a to la quere la spor ta con t ro la Gal-
zetla di Venezia e il suo propr ie ta r io ». 

Ci sombra che , con un po ' meno di 
a t r ab i l e e un po ' più di buon sonso, 
bas tava farci s a p e r e ques t 'u l t ima a g ­
giunta e il re la t ivo nesso col recesso 
della que re l a Maco la ; cose che non 
potevamo sape re né r i su l t a rono — che 
sappiamo — nel la pubblica udienza in­
nanzi al T r i b u n a l e . 

Quan to a malignità quel fogliaccio 
la c e r c h e r e b b e invano nel Friuli; ma 
so vuol vederne la viva immagine , 
guard i ogni g iorno. . . nello specchio. 

(e. m) 

Evitare le cattive digestioni. 
Un buon appet i to e una buona d ige ­

s t ione sono il segno di u n a ecce l l en te 
sa lu te . Se a l c o n t r a r i o lo digest ioni 
sono mal fat te, si può affermare ohe 
la sa lu to è a l t e r a t a . L e funzioni dol io 
s tomaco sono di e s t r e m a impor tanza , 
che da lo ro d ipende la r icchesza o il 
v igore de l sangue . E ' appunto in q u e ­
s to o rgano cho si p roducono le t r a ­
sformazioni ch imiche degl i a l iment i , e 
cosi comincia là ' lo rmazione del san­
gue . Si capisce d u n q u e la necessitl i di 
un buon funzionamento d e l l ' a p p a r a t o 
d iges t ivo , visto ohe il s angue è il p r i n ­
c ipa le e lemento del la vi ta . Con un san­
g u e r icco si ev i t e r anno t u t t e le ma la t ­
t ie p rodo t t e dal la sua povort i i , come 
l ' a n e m i a , la clorosi , la nev ras t en ia , i 
reumat i smi , la sc ia t ica o la debolezza 
in gene ra l e . 

W s ignor Pao lo T u r c o n i , ab i t an te via 

^str Ì8R:: ./̂ «sw T a f S"«.. m 

Teatro Sociale - Udine. 

La seconda d(,'l"Chénier„. 
con un nuovo tenore. 

Stase ra av rà luogo la seconda r ap ­
presentaz ione d o l l ' ^ t i d i ' e a Cìuiniur, 

I^erdurando l ' indisposizione del t e ­
nore Ven tu ra , fu te legraf icamente chia­
ma to a sos t i tu i r lo il t e n o r e cav. F r a n c o 
Mannucci , di cu i ci si dice mol to bene. 

Bol let t ino del la Borsa 
ODINE, 6 marzo 1901. 

Kendlta. 
Italiana 6 "/(, contanti 

„ 5 "/A line mese 
„ 4 •/, 

Biterìeure 4 <*/„ oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 Vo Italiane 

Fondiaria Bauca d* Italiu 4 "/g . 
„ BancodiNailoii3'/, "/o 

Fondìar. Cassa Itiep. Milano 5 Va 

Azioni. 
Banoa d'Italia . . . 

„ di Udine 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinoeo . . 

Cotonifìcio Udinese 
FaliLir. di zuochero S. Qiorgio. 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. .\feri'd. 
„ Ferr. Modit. 

Cambi e valute. 
Francia ehequea 
Germania „ 
Londra „ 
Acatria - Corone . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chiasura Parigi 
Cambio ufficiale 

marx. 4 

100.80 
1 0 1 . -
1 1 2 . -
73.S5 

318 — 
80775 
508.50 
439.-
509.— 

865.— 
1 4 5 . -
140. -
3 6 . -

1280.— 
100.— 
7 0 . -

722.— 
5S1.~ 

105.45 
189.90 
26 60 

110.40 
21.08 

95.82 95.82 
105.45 105.45 

Enrico Mercatali, mmian reipomabii). 

HI 

marz. 5 

100.80 
1 0 1 . -
112.— 
'!335 

3 1 8 . -
307.75 
50850 
438.— 
5 0 9 . -

8 6 5 . -
1 4 5 . -
140.— 
3 6 . -

1280.— 
100 . -

70.— 
722.— 
531.— 

105.45 
129.90 
26.60 

110.40 
21.09 

San Vioonzino n. 4, a Milano, è «tato 
colpi to da una mala t t i a di s t o m a c o ; 
egli h a usato le pi l lo le P i n k che gli 
h a n n o r igene ra to e fortificato il sangbe 
e ha p o t u t o r i c u p e r a r e la sa lu te . . 

,< At tes to , d i ch i a r a egl i , che le pil lole 
Pinlc hanno agito sopra di me con una 
efficacia r e a l e . Da mol to t empo avevo 
g r a n d e difflooltli a d ige r i r e , gli a l iment i 
che p r endevo mi causavano un con t ìnuo 
malesse re degli acidi e dei dolori a l lo 
s tomaco . In conseguenza di ciò avevo 
dei l'orti mal di t e s ta , soffrivo di fitte 
ai cos ta to e dei dolori al lo reni . Le 
pil lole P i n k rendendomi le diges t ioni 
taci l i mi h a n n o r ida to le forze e mi 
hanno permesso di r i p r ende rò il mio 
buon umore . T u t t e lo mie sofferenze 
sono scomparse e sto per fe t tamente 
bene ». 

Un medico addet to al la Casa è inca­
r i ca to di r i sponderò g r a t u i t a m e n t e a 
t u t t e lo consultp.zioni ohe v e r r a n n o in­
dirizzate ai s ignori A. M e r e n d a e C. 

L e pil lole P ink .si vendono in t u t t e 
lo buone farmacie , presso i negoziant i 
di specia l i tà medic ina l i e presso i si­
gnori A. Merenda o comp. , r a p p r e -
sontant ì general i pe r l ' I t a l i a , via San 
Vicenzino, 4, Milano, al prezzo di l i re 
3.50 la sca to la e l ire 18 lo sei scatole 
p rese in una sol volta, t ' rancho di po r to 
con t ro car to l ina-vagl ia od assegno . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Baudaio, Fonditore 
di mottiili con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi die non temono con­
correnza. 

Orapio Fappowiapio 
(Vedi in '/urla pagina). 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a (?. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmeute ridotti 
garautondouo la qualità supe­
riore. 

^ - 7 Olio 
> r QuvMici 

. QnnflHTiTi DI ruitji Ouvn , 
FREPEKiniLi nu BURRO. 

PI «ontilsî nnn In alafinaìo li» Cg. 8.15 • gB 
&i-il8Ùc&!iioiitu il.astrato, mcctiiuae In 
nimttt caihi'itii <ii legno :Viir^lno Bianco 
H L. 3.15. Diìratn n L. 1.9'}. Sftnralllno « L. I (75 
Il cjiilu nono, l'fiinco (Il iiovio e rf'lm-
l .I11&|;RID Alla sltLiUiiis ferroviaria (1«1 
Q'^nitirutorA, Per Bta^Diite a& noli Cg, 8* 
BtilipI"monto di L. 2. ìit bnfiloUlda Cfl. SO, 
t^Mzà ài eanÌBilml IS II thilo. Porto 
[Jiif;anj. Harilo gruUs. Pagaffiunto var»0 

BSfidl'Oi 
l'.ic.hlpnUplI di Cfl.* natii VIÌTM »•!»-

(riiii ') c:trtiilina-T&|>tliv di L. 10,00-gpS5 
0 l'.li} rlapf-itTamoato. 
IMH" tj^hmà'-re campioni e oataìogo ai 

Se tossite prendete le 

PiSTIGLiE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a ta ii 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emauuelù, 
a lire una la scatola. 

La Polvere Rosea 
a baae di ohìna 

per imbianehire i denti 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

del lo S tab i l imento f a rmaceu t i co C. Cas-
sa r in i di Bologna, r i n t o r a a o p ro se rva 
1 dent i da l le m a l a t t i e cui v a n n o sogget t i , 

U n a sca to la a e n « 5 0 . 

Si v e n d e p res so l 'Ammin i s t r az ione 
del g io rna l e I L F R I U L I . 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
eoo servìzio Si rettnre ìli coincideiza d'opi m , per viaggi e gite ili pcere: 
,Col giorno 15 m a r z o COPI*, la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà, del cav. Lino Do Marchi ~ verrà 
assunta dal sottoscritto, attualmente conduttore di quello al 
« Leon Bianco ». 

DI.tale passaggio avverte la spetta,bile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambila preferenza.. 

Tolmezzo, i marzo 1001. 

PIETRO FACHINI. 

N o n più cabale. 
G R A T I S spedisco a r i ch ies t a nuovo m e t o d o infallibile por v ì n c e r e al g iuoco 

del lot to governa t ivo i ta l iano, con VINCITA CERTA E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imane di ambo , t e r n o e q u a t e r n a , DICO C E l l T A , SICURA, I N F A L L I B I L E , ' 
pe rchè 98 volto su conto la vinci ta avviene n e l ' t empo proscr i t to di q u a t t r o 
se t t imane . — Nien te des idero avant i , solo il 10 poi' cen to sulle vinci te . — Non 
si t r a t t a dì Cabalo nò n ien te di simile, m a di un metodo sempliciss imo basa lo 
sul le combinazioni del g iuoco. — Inviare ca r to l ina -vag l ia di l i ro 1 por le speso, 
onde r i ceve re il m e t o d o franco e r a c c o m a n d a t o , ! ! SIMONTl PRIAMO - S. S , \LVI • 
F I R E N Z E . 
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Le iaaermoni pe||..̂ i|>ĵ irÌMlt.*.si rteet'«BO eBelusivaisiente pn'A'" 

C R E ti t i 
Sapol fnlisQttltìo. . 

L^^i esotuBiva preparazione dai iaboi'iitori 9|)ì[nieì A. Bertelli a 0,, Milano. 
ì ^ Il CroKunP BerieUi «enne appi-ovato dal 
m t , , Con.siglio Sugoriorei Sanitario e premiato al.' 
" ^ ' * ? < n e e n " « ''Espoaizione.MeiiìiiSBi Wternazionalefdi Roéa 

1894, con l%}n8ggiore onorificenza accordata 
_̂  ai saponi m(^i6irtali. •' •• •• •>• 'i 

, • / li K'jmuì'»- "' GrelintàlljeHetti si usa nei ootidiani 
pff!.?rì^H«fr-rlavacri; diaiftdtta, pulisce, 
-tfflivfj^lintitf 

Sfriii ' m o n i 

«Irlla lioecB. 

attiniorbidisoe, 
profuma. 

Le mani, 8p|cialmento, devono essere lavat^ 
parecchie volte al giorno col Crelium Bertelli, 
perchè sonor i 'mani i più pericolosi veicoli 
d'infezione: iìlfàtti, con lij^niani toscliiamo, 
mille cose c f l possono essere infette, e.?;i-| 
glietti di bamgi la spiccioli X j ^ ' " ^ (Sjcts, eoo. 

E' utìllsslnft 'fare dei gargl!;Ì8mì con una 
leggiera 80lHÌo|ie di Greliur^ Bertelli; cosi, 
la via massir^ alle infezioni' sar& barricata. 

.-, I y ^ 
, . 1 . J H p I E t L I - * C , MILANO. 
prtnoipati Farmacisti, Frùfumieri * Parrucchieri. 

.-ietiwfttaaiflup Ifl hbtsa «iiU 

I 

h^ci TinnM »«•«<•••»•«« miiiBiniitieo. 
H . y i - 1 . I HiUn II Hn>iinr rim iliq- contro IJ 

'aìlìliili- <tììi rtcì'dte o vecchiii. Fliicour (j-rstiide 

^ E r P l i D i l T I \ f n < ttvffa.nlo i v i e u n c t n -
i|JPi«-« i m » I l ¥ W , t p a « « . Pcrrioostitaire l'or-
iS«fr»in*ra»ìihii|»TBrito>-dMlln in«l<HI,'ii e drpmrarlq 

dti otrnì nvnnzo Hi'essa* Fli'tìtmi!'!..'5 .' H 
- • e p p e n i Inies'one organica imliWenorrajrica 

H O t r O U L MI; puarirej j i Wennrwgiii rnili» 
wVisljiìf te 9 !éht cotisSBii»nie, l'I Mino L. 2. 

Dop()«ita goniinilBi MiUnOj Cptt,Mowt«,v*| Torino, 81 
„J!BH1» BiatJétódrCalvi-eO.,!* Bonolliiìjg. Vendila 

ip tutto lo farmacia. In^ Vdin«i alifi Farmacia Baserò, 
' ,i,S'B L'unióni) dei rimedi ontlaieiilioi o pnlitenorei 
''%pr 'siicoh'̂  'tt^/fPuràìuo' t> la pl^ ingegnósa scoperta te* 

tapeutiiie, La 'anrit ent '[Atjp^p motodo 'è lappiti efficace ì 
im W meillio tollerata OHIBDERIS con cartolina doppiar.! 

al dott. Moretti via Torino 21 — .citano il modulo 

111 
'DI STOMàGO'' ,• • ' ' 

• t ó f f a f l l l H ^ o j sii<!cUÌ orK»^lil>"d(,r)tìH<^ 
MÌ6viJi""9fqWi'iiiafó'(iel dóttbr MORETTI; "=•' 
Wfihu, 21 -^''Milijnoi -i-.".»,! .), i i . i l , I , 

Via' 

l u t i • -1 : 
l i o n i M III 01 m b ' tH oi,\iig> n i'iM i 

ì HM.i^l'*/liM*.^ 

O A n T n * I IWS'Mfnii' " i»i«iii|»i>|«»r«!n»emen*«è''dt)#ebbd;'è'ii'éì-o'lo''4tì(tìodÌ1iittì"'tìtf-' 
K É j J I V a U l a H l a mulato : ma wags nioltissilàl"ioAo'UftI*i4%é tì!feUf"dli-è«làter,'' 
«agrote (Blpnnorragie in gènnreV noV «ua'rdanti'cho à fariJOOinpaHf»'(tlipi\S'pM!KtoBl'à'(i^yrt/*j' 
Hcl mali che li torraenii,'abzichè diitruggiri! por jompra«irHdiealnwB«e(|a «iirtiwtfiibd l'B'i 

drodotto;ie per ciò urei adoperano awrinurenti rtniino'iisBiici n'«éil»'ttó"]tì(ir'6plii|'«i"'ea iiiiUBllai.dalla lu-olft-naiaÈltnva. CIÙ'MOÌH. 
* • ... K . y. ^ . I tTSfll DrtDTA .l<.II>n..:-»..*.>*& À : Da.1 . « . .> Amìì„ 

I • J'j]>Ji-*>'iq tjiìe.eHii U 

re 
'Uti<<' 
'̂ 4740 

S.OS 
11.26 
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17.30 
80.28 

) Arrivi 

I1.B2 
W.10. 

f 

Parl«nM 

*D. 4.41 
0. 5.10 
0. 10.3B 

Dr i^lo 

Arrivi 
a osWB 

7.43 
10.07 
15.2B 

, " • -

28.2S 
3.85 

DBiOT 4 roitrmai 

10.36 >> < nas».? 
17.10 19.10 
7.38 mm t i sna 
6.30 

I 8--r, '"• '•0, , 
.'lB(4a'.(l ,l»-4AJ 
•a7.jS. ,..„20.30„ 

CASuu ,i «riyw. 
9,111 

:||14.36 
. iS.40 

! | i r 
16.26, [., 

SA PONTSSU 
8.10 
B.28 

14.39 
O. la.55 

M. . . , 
b. lJ749il 
| 1 . 23.S 

H^ 
DJL aPIUVB. A CAI 

O.!"B.06 e 

1 unnw 
8 . -

11;05 
17.08 
19.40 

n 20.06 
jià unum 
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12.56 
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aroaono;|e per oio urei adoperano owinMnti (tniinoi>is8ra)i n'Keii»KS"]arropri«'oa a i)UBuai.aBMa lu-Dan-••••Biinva. u a i a o » 
ced^,tnjij,j .fjioroi.a ijuijlli ohe igiiojBho l'afistcìna dille i i l l l n l r del Profossore LUIGI PORTA dell'lJuiviiraHà di PadjT», « iAìi 
| n j r a l a i * e »o»»i4« ?he Qojtn il irs ». i ii . • ' ' 

• Queste plljfole,,che'contano orinai irouladue lìnunii di -
scoli iì jlécenti cbé> oronici,"sono, oóine lo, ntto-ita iil lalente «lottoì': 
sedativii;gn!lriWano'Vi><lll'«;MIoi»n(e dit|)è predetta malattie •{ l̂«nnor) 
pÉW4.ii,A Wft'lVAlT'I'iA.'Ogni"gio»'ni^ visite mediopTijhlrqrgiojii 

Jm*'"i^invtiiritns^-1 ""^ '» •'*'l» '^^rmitai Oikrid fialliìè'ni di Éilkao, éìtn Lnoratorio in Pi»»» SS.rjPietro e 
S X I J J I P T V T T J . A .iliilO),S.>2, poasiMb- la r e d r l o e . isagUtNl 's i , «'««(•««•i delle Tore pillole dol Pro-,,,,,, 

MA «w**.E*V'**,f,«Jr. I tildi poHT '̂-deii'.tihivekifa di'iwia'.''' ., .'.,' ..j'±L:VTJ:,:^J I ffasor* l.lJl 

laVÌauMd Vntihn pojìt'iil's' di' fc'trr-; 

POHT^''dell''DhiVeWita df'i'a*!!. ' 

alili Fsrmacia f.|ato«(|io, !rew««,suoo68sa?p. (il' 
tViin^tii* .naì {l.ii'tin ait a l raa tAi .n .. I1i.lt onutnla 'nìll 

ailuhfii I» <t «Biidoii 

iJ.ia-ij ^'"'Spadari,'N. 16, .«liand, -i'*i ricavond'ft-anclii .òej ,Ì!e»:nfl sfl ,airo^t8ra,."i Una,^oati)lfi|'pyiole de! Profossore 
13.08 1 flacone di 'Bohwtipir anqna Sodaìiva, Coli'ist'rwioDO ini mi'ido di usarne.' 
ì-t Àtt D r v w w n n i / \ t i i . l« B T J * . . . ! . / ' . « - n tJ-„.'.^ t7„i,..•-"*' f . - . - l t f : 

' • - , m ^.«SP1W«SV"=S.II 
ossore |;,!»lri.jRiMli» • un 

ODÌi«'M.Wrf«<iio'raiK<rr«|TÌijiì'iT«B',oioioio xmtii ,' '"' "̂ 'V,' 
M; ¥.k ». '8.3SM0.40 \b. '6.20 M.iis.a# 10.12 •'• ««'?. N 
M.13il6iOjl4.lSiig.4l!>M.'l2.SO M.14.3IJ>}8i05 
W.i7,.68>l\m67|22,lai IP, 17.80 M.IB.O^ 21Ì23 
U L'I KM BiUaUIHIIU 
M.,7,«5 D. 841 
M, 13,16, M, 14.3! 
JI.lT£6a!8£' 

ymnuu 
D. !7.-

OtO^aBy OIlÌH|l"'l 

Mn«57 9.63 
liDiKi is.<nmmoimkai 

848i 10.45 
.,-„ 1,4.35 1,8.30 
! 1:18.̂ 7^^1.30 

M.iq29.M.14,WJ5.50„ I 
D.lÌ.ÌÌ,M.20.24'2!.ir 

ArriH 
>H i «*itl 
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8.16f "8.40' ' '" lO.-H" 

11.20.11t40.l>i-13.44 
14.6Q,, 16.16, I , 18 .86T 
17.29 17,45 19.6 

•um. 

•Btittmit ,, Arritlì 
IHAMJ I , li,TO(!< ,̂ 

S, OAHIBUi a. T. , 1 . A. 
^ "*.20*"'8.45"1 9 . - , 

11110M'-'12.2S'ti—)—ili 
13165̂ 1 15.10ial6.3C 
17.81 18.45 

JLJ. 
V 

-rM^i&i^MìM A: lotti ' 
ni PAaanicA » K I > O S I T A T « ) ' 

Queat- iuiportante preparazione, senza eusore 
una tintura, posÌé8d"!R**l*di Hdràiilli inltó' 
talmente ai capftllì «galla iarba il primitivo e 
naturale c o l o f f l M i » , | | | « « l l * ÌB ^ Ì J i t ò 
belUzia e vitalità come nel priiA" anni della gio-Dri^ 

viuezja. Non marchia la, pMeT,tyiW.biancberia ; 

I ( 

impediscei la «»4liità 
lo sv'lUpdo, pnliaje jl ™pu 

•Unti miti» iWltlfrUa dell'Ahd'oHiilkle 
Wf/fi ' I l lK 

^ AndoMUlx.-
l.oiii«ao.b)isla"per ottenere l'effetto desiderato 

" ^"vAÀiitdittiii'iìiUM» 'riilpiÀ''ràpida' 
dello prcijarinioni pi;ognitS8Ìve finora -conoscinteiii' 

•""è' preferibile a tulle le altre perchè la pili efficace 
"''e la piò èccnomica. ' ''^ ' ' 

>- .À^iedore il'Tolore-cho'si 'desidera'; biondo; 
castano o nero. 

Si vende presso l'ABimiBÌitràzione del gipfcal^f 
c l i F r t n i i s a lire. » alla,bottiglia di grlnd^i' 
formato. I l --i- - -,• ^ . i ' ' , ^ . . » 

• EI.VBNDlTÒtll: In'lljMmfe, Giacomo Conwteattr, .Fabris"/!,, fmnèlIi.F;, Filippi^'ùtìGirolauii, ^l'S'#Mf'olii S ? t « « ' è f t Q f | S " ' 
e Ponioni.ifaruiacisti,-, mrdfcst'el .Farpaow C. Zan'èttl; 'tJ.'' SerWvalloy'as'ara',' F"iìlrUiHbiit"N: Androtic"?''rll'«rtto, (WlW>ni'C«(8,*CThii 
f Siwtou i(ff(wi^B«,.», Aljinovin!"'»«'K«»t»'.''e'i)tnor;-l"'l«»»«'«", ti?. •Pi'odr4in;'Jdck1»l"l'.i lillltt..fli,,f,*,t.brto8tij^A,EH)f,vS» ^U'" 

N. ,?,,,?, SUB' giioMirsaie,, Gallpria Vi,tlono Kmsnuelo, N. 72 Casa 'A. Manio>f e Comp., Via Sala, N. 16i «tatua via Pìotr», N,8j , 
Iti tr.tt'" te pHnoipali Pa|;mftgi9|'|ÌHÌ K,,,.-f'i[̂ ^ _ ^ ..i. ' 't ; "̂ ' ', ' , 

• " ' " ' ' " ' mn Jeri qutól'diijlfeiiij!" • ' " "'' 
"uiii • ' L'apoli allgeré>'to; ' •" * " >' ' ' ' "•' 
^ ' 1 • . No bsVavi untgott'di TÌB, •'• " " " 

Jori za-Tidoit altfiaiit'in '"' n'.' '• • 
Se cui miedi stevi diH',i)i t i .. UM ,• 
V- '.?CT "fWft sigM-fSi ì 
Ma aè ' UOLO benedeJ^iin, ,•. i , , -- i-
Jo corudo SB .biet'ielelo, .i , , ,,• 
L'à 'tfi- Sandrl 'l^SÌt{ Cu ' \ 
Mi ha por ta t ' ' i .Mtì4i àiil?%i !) 
E un prodigio tòèWItóB^' '* ' 
Da staaipii8tì><lbl"tàir*W^ »*->>" •• ' 
Si è operat in tas.dl'stwSsA '• " '' 

I Ch9, line dindieiii0'fi)9s'itade'Ut'i > ' 
li:oute,.,«uet-!,|aiibitcll,. i . i ' '' -i 

j£^WÌn^)¥(":p»rtf .-'./(Il l«n 1 oH 

Premiato all'Esposizions di Parigi 1889' 

[.., :' ' <"' CON MEDAGLIA D'ÒRO " 
' ^ liifallibite^diArattore ,dei ']K',opi, ' ^o ro i , T a l p e senza aUun pericolo 
g " ' per gli'animali'doitiénici ! da'non confonderai colla pasta Bade'sa che ù pe-
^•iilr.oolo.ia pel suddetti ammali. 

fr bacBiiARtkaioinis . • ''i 

1 . P , . piohisnlùiKi j»n phcare ,chd jljajSo'ir >j£i'<(}bu<l««au 'ba''fatto''iie'uO-' 
^" 'sU•^ StaliillhMff ai in'iicìn iiurgi-roirpilatura riad,l e fabbriéw Pmsts'iili qUc-
' sta Citld', dueiasperiiuàitt' ' el suo preiwfatuidetto i l t t U U ' V l i t l ' E i>ei.l!e-l' 
y; ,„{((o jie .̂  slato comploto,', on nostra piena soddisfazione i 
• „ ' , , . , , In feda . 1 , ' , • . , , , , , < , jiM 

Vili.' • , • . FPA,TELt,(„(;ppGIOU 

\..V' ' l i Pacchetto granda-'l'ii *'.?'!<"' —i Piocolj'ILr'».'»»'.''' ^ " • • ' 
•^t,b fftvitìi vendibile in UUif̂ lf, presso l'ufflcio annunzi dei. giòrniilu <l M. 
d B'rtllJl.l b , Via dèlia Prefettura N, 6. M ' ' . i 
r » ' • : ' ' I • , ' • „ii u.; 

clÌlf l̂> Usr-no I . . f'/ir.i M , ì ., I . jyj.tuj. . 

'. Ifi^iiuir4|Q|i);iaid^l obimii!i),f»ràki^st«Mgl^ 
Fagagna trovasi vendibile allfil,^, , . . 

ad al minuto io Udine raeno il lig. ZanuUìiù 
«Sin. sB»"^ PÌ8W4,4^1,pi!SW,\i. -, , . ^ . 0 . s 

r * , « i • . ' » , ^ ' • »" Itili li ••"(..t '-i l " ' ' * , ' ; l ' , i ' < r 

I Avvisi in 4.'piig'.'̂ 3' prezzi'oiilii: 
l^WVMC^tS't^V^ 

iV I I u i i | I «Olii u l i l l . / ' U . . . ̂ j -

•'--sfeai»Ka«Sfe!».W'irfi*il»'i»«iLi'9Cv»ii«»__i1tjs.»B>'ca3tej'TO'e!^ 

1„ . , . l 

'IH r u l l ì i " « ' ' ' l ' I « • ' 

t i b n a e d l i ' c l i t a M k 'III 
(.* nmH.l.i ,j,ll'/l) i' v'huHit'J 

IHiinanehffe I dentr 
I • l ' I ' . Kirif. • l i l i ' . 1* tiii.iii '» . ' • ( ' 

s ì̂uza distruggere lo sn 
'^ "l deljp ,§ta,biU)8pflto",;%gi(i|Oe!,ti(},^,/Ì„)J^.' 

tonni dj, ,}3olqgpft(,fjn(Msi^|tt,jjr9ie?JH„, 
1 denti dsl)^,,mala^||^ cui vaonj) >ogge|',^i., 

. . • " •irmrfff l'i'l •• iwiil-it. > 
J ,»», SW'P'i USBPjf ^«l„J •<>! 1 

Il iJ«!' ; Si„iii9w)ftBri9wo),'i4wwpm>''»?!t'i6<l»l 
gijrnitl(\ Il..pftAUR-i .•,,• ' I l l i . , 

S E OSTIINI 
/—<* I i i / i rH i tiu la rf i'li •*! iui i ' • T * ' / i l ' " , ' •..i.iu'iiii,,!. . uii .,iiijjj.i. •",'•" '•" 

Uata r ro - Bi?oiicmte - Innuenza, eccr ecQ, 

. / l 

.. ' j . "u"! 1. 

i| »!.)•..»,fiML' i'I 

1) ,. . . ..!t . . - • 

... ,. , 5 ' . t t b ' i j i s . .1 f ',;,-*Ì 

J"ll iljlB'JjdilsSSl . i v s i s s 

trova 

Cow/fln^f'a'rt^N aprili 

i )«( ' l nis'il. !'n(ij!,<i'li(l ''Uli«nf>q(- J i l 

1 tosse ostinata, caitarirtìpo 
i%niL^k0m'na-j Mmbardè> 

Bu'an'otHd'e'OCÌ:"efi,c*' '• 
libi'd'lfflgfftè'imimn'ó"'" 

LiqhenmaJ fu "prepaK-atajutiali tftim},9Q,,1^QWRajf!},,4Qt,̂ fltti,,rp.W. 
rel'i^e• ha'']a tosse-rleotm*alja,i,.Liial)ienina<j)Ja0m!38rai*e,iioenit.' 
dàìUro• tà' tósse' ós0d(d,' 'catarro ecc. (Prof."Batìitìgìiai).' Sì'>. 

.Mi^J^pfimmi^fmoam vem costa L. 2 il fìacon e si spedìsèe' In tutto il'I|(b'ndb p'er'posta rimettendo anticipate h.-Si'.m aH'uiùica'.'fabbHcEl %p'mMrdié\ 
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P,epositfH'i, .nella .Hcpubbl ica Argentina: L. Fisehetti y C. Calle'Esmeraldb, &6ii, "Buenos'Aires 

Udine IOTI .- Tip Marso lhr<Jini.iio 
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Taranto & Lecce ••• 
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